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RELIGIOSA, 
ERGASTOLO FORCA 


Una parte ben esigua — se non trascurabile — della stampa ameri- 
cana ha cercato di far del chiasso intorno alle « persecuzioni » di cui sareb- 
bero vittime i protestanti in Italia. Qualche incidente, più o meno pole- 
mico, Cè stato a proposito di un centro missionario aperto a Frascati da 
una americana «chiesa di Cristo », con un lussuoso ospizio per orfani e 
una specie di seminário per giovani aspiranti all’apostolato missionario. 
Giovani di Frascati e dintorni, S'intende, debitamente « convertiti », ai 
quali si offrono lusinghiere condizioni di trattamento: si. parla di... emolu- 
menti mensili che toccherebbero anche le 300 mila lire italiane, 

E' naturale che una « missione » simile abbia suscitato commenti al- 
quanto vivaci — tra i « selvaggi» di Frascati e dintorni, tanto più che i 
capi, americani, della missione hanno voluto organizzare « campagne di 
risveglio » all’aperto, che hanno suscitato reazioni alquanto colorite tra i 
« paesani» non tanto dirette contro i capi americani quanto i convertiti 
indigeni giudicati — a ragione o a torte — un po’ troppo sensibili alla pre- 
dicazione dei missionari del dollaro. ' 

E’ volato qualche sasso? Male! Però gli americani non debbono dimen- 
ticare, specie nel pomeriggio, il vino di Frascati. Questo soave liquore, 
celebre in tutto il mondo, procura loro, certamente, delle disfazioni (se 
avessero scelto, a sede della loro missione, le isole Sa ch o il centro 
Africa non lo avrebbero trovato). Bisogna dunque soppertare anche gli 
inconvenienti, 

Ma è lecito, da un fatto singolo, concludere a grossa voce che in Italia 
non C'è libertà religiosa? Che i protestanti sono perseguitati? Ne. Non è 
lecito. Ed è anche sintomatico ii partieolare eke alla chiasSsosa Campagna 


Articolo di E. MARTIRE 


Modena si è ancora una volta ritrovata unita vicino alla dolce immagine della Madonna Pelle- ù : 
grina portata trionfalmente nelle fabbriche. Le recenti pagine oscure scritte con il sangue da una 
minoranza di violenti vengono cancellate con altre piene di luce divina. 


Ad 


frascatana non si sia associata la stampa protestante italiana più auto- 
revole. Mentre la stampa anticlericale ha fatto baccano, con due varia- 
zioni molto interessanti: i paracomunisti, tipo «Paese », hanno strillato 
contro l'intolleranza del governo nero; i comunisti, tipo « Unita» si sono 
cordialmente associati con la riserva, però, che la missione di Frascati 
sia un probabile covo di spie atlantiche. 

Adesso, un’autorevole rivista americana (« Life » 13-3) interviene nella 
polemica e scrive: « Se į missionari italiani venissero in qualche regione 
protestante e insegnassero ai fancullij tali falsità circa il protestantesimo, 
come quei del Texas stanno ora insegnando ai fanciulli italiani cirea la 
fede cattolica, quegli eventuali missionari italiani sarebbero molto fortu- 
nati se se la cavassero con qualche sassata ». 

L'interyento di «Life» e quanto mai decisivo. Prova che anche nel 
paese classico della libertà religiosa è necessario tener conto della pru- 
denza e della opportunità, in fatto di propaganda confessionale, Eppure, 
ne] Texas (a quanto ne sappiamo noi) non c’é il vino dei Castelli! 

Quel che importa è che in Italia la libertà dei culti è nata con lo Sta- 
tuto del 1848, cioè in un tempo in cui era spesso difficile praticarla anche 
in America (e lo seppe il nunzio mons. Bedini che, nel 1853 corse rischio 
ci essere linciato, a Cincinnati, e la cattedrale cattolica incediata). 

I protestanti in Italia non solo hanno avuto ed hanno piena libertà di 
culto e di predicazione — non solo gli italiani, s'intende, ma anche gli 
stranieri — ma più volte sono stati incoraggiati dai governi, specie per 
iniziativa massonica, succedutisi in Italia da] 1860 al 1913. Furono fomen- 
tate le apostasie, favorite le fondazioni di culto e il proselitismo, A Roma, 
in Via della Scrofa fu consentito ai metodisti di aprire un tempio di fronte 
al palazzo del Cardinale Vicario, alla distanza di soli nove passi da esso. 
a scopo di sfregio e di provocazione, 

Ma questi abusi della libertà — che mai riuscirono a scalfire la fer- 
missima fede cattolica del popolo nostro — non hanno niente a vedere con 
la libertà che il diritte moderno esprime, presso a poco, con questa for- 
mula: « Ognuno può manifestare e diffondere le sue opinioni anche reli- 
giose, può unirsi ad altri in società, salvo l'ordine pubblico e la moralità ». 

Questa formula, e le altre affini, non hanno niente di contrario alla 
dottrina sociale dei cattolici i quali — come dimostra tra gli altri il Padre 
Vermeesch, S. J., nel suo trattato sulla tolleranza — possono e debbono 
rivendicarla e metterla in pratica, a vantaggio di tutti, cioè dei cattolici 
e dei non cattolici. E’ evidente che la stessa tolleranza che i cattolici dànno 
agli acattolici, gli acattolici debbono darla ai cattolici. 

La tollcranza reciproca è dunque oggi un dovere per tutti. Qualunque 
siang le ragioni che motivino questo dovere. Le ragioni possono essere 
diverse. Quel che importa, sul piano pratico e civico, è la conclusione, E’ 
evidente che i cattolici non possono dare alla tolleranza, in materia reli- 
giosa, le stesse premesse che le danno quei non cattolici che partono dal 
principio che tutte le religioni « sono uguali », che le controversie teolo- 
giche sono inutili e dannose e che quindi è meglio lasciar correre e lasciar 
parlare tutti. 

I cattolici, che credono nella verita della Chiesa, non possono mettere 
alla pari la verità con l'errore) E pertanto arrivano alla tolleranza reci- 
proca per un’altra strada — che è poi la più bella di tutte — la strada della 
carità. Bisogna odiare l'errore e il peccato, ma amare generosamente gli 
erranti e i peccatori. Bisogna considerare che la intolleranza reciproca — 
specie nelle condizioni della vita moderna che creano la solidarietà di tutti 


t 


De Gasperi presenzia a Taranto alle esercitazioni della flotta. Il capo del Governo, accompagnato 
dal ministro Pacciardi, ha parlato ai capi di stato maggiore delle forze armate e ha rivolto un 
elogio ai marinai. 


A = i popoli e di tutti gli stati — provocherebbe mali gravissimi, turberebbe il ? 
; = «bene comune », Che i cattolici debbono considerare, sul piano sociale, } 
‘come bene supremo. 
| S Contro tutte le dicerie diffamatorie, sta fl fatto che i protestanti, in 
$ ' Æ Italia cattolica, godono di tutte le libertà. A Roma, per esempio — dove 
$ = (Continua in seconda pagina) 
| = = Le elezioni nell’Istria occupata si sono svolte nel modo più illegale sotto Ja minaccia delle squadre 
i GMA) dei miliziani di Tito. Hanno votato in pochi e con le lacrime agli occhi, L’Istria ha scelto Italia, | 
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UN CONVEGNO DI SPIRITUALITA’ PER IL CLERO 


TIMONIERI ESPERTI 


guideranno nostra anima 


Padre Paolo Dezza, Rettore Ma- 
gnifico della Pontificia Università 
Gregoriana, si è domandato: «Esiste 
una crisi nella direzione spirituale? 
Essa è frequentemente lamentata 
da ecclesiastici e da laici. Ma esiste 
veramente? », 

Con questo interrogativo si è 


rituale šono immutabili; ché una 
sola è la Fonte. Ma i direttori spi- 
rituali non mancano affatto di una 
moderna sensibilità; e non sono an- 
corati a schemi scolastici. Ecco per- 
chè, durante il Convegno, si è esa- 
minato luomo, e le sue aspirazioni, 
alla luce della moderna psicologia: 


Solo un direttore spirituale ben formato 

può — con aiuto della grazia — con- 

solare la infelicità dell‘'uomo moderno 
e portarlo a salvazione 


aperto il Convegno di Spiritualità 
pèr il Clero tenutosi presso la Gre- 
goriana, promotrice, dal 18 al 22 
aprile. Non è il primo Convegno 
del genere che si tiene a Roma. Al- 
tri Convegni sono stati tenuti da 
P. Agostino Gemelli, Rettore Ma- 
gnifico della Università Cattolica 
del Sacro Cuore, preoccupato di te- 
ner al corrente il clero delle nuove 
esigenze delluomo moderno. Que- 
stanno, Anno Santo, 
ha avuto più larga risonanza; nu- 
merosissimi sono stati gli interve- 
nuti: segno che il Convegno ri- 
sponde a precise istanze, I promo- 
tori, infatti, si sono comportati co- 
me se dovessero tenere un Conve- 
gno di aggiornamento scientifico. 
Le ispirazioni della direzione spi- 


La Prima canonizzazione 
dell’ Anno Santo 


: 


il Convegno 


recessione della nuova Santa. 


la psicanalisi, il freudismo, |’esisten- 
zialismo... Gli insigni Maestri che 
hanno parlato su questi argomenti 
hanno dato tuttavia una importan- 
za molto relativa a questi atteggia- 
menti dello spirito umano, conside- 
randoli di natura transitoria a con- 
tingente. Appunto perchè di vero, 
di eterno, non esiste che la unione 
dell’anima con Dio, a traverso la 
meditazione del Vangelo, la pre- 
ghiera, la fedelta e |l’obbedienza 
alla Chiesa di Roma. Padre Gemel- 
li, che ha trattato della « direzione 
spirituale e le anomalie psichiche», 
con il suo spirito realistico, è andato 
anche più oltre. Egli ha affermato 
che certe anomalie, di per se stesse, 
non possono giustificare il pec- 
cato. L’anomalia è una malattia che 
vuol essere curata clinicamente; il 
direttore spirituale, in questi casi, 
collaborerà con il medico, per ri- 
condurre i] malato alla salute spi- 
rituale di pari passo con quella fi- 
sica. E’ stato anche trattato lo sca- 
broso argomento delle manifesta- 
zioni extranaturali: visioni, stigma- 
ti, levitazioni. E, anche qui, estre- 
ma prudenza: i] direttore spirituale 
deve tener sempre presente che 
un'anima può santificarsi con i mez- 
zi più semplici e naturali, senza 
nessuna manifestazione sopranna- 
turale. Ma quando avvenga qualche 
fatto straordinario, è il direttore 
spirituale che deve decidere quan- 
do sia il caso di denunciarlo alla 
superiore autorita ecclesiastica — 
o piuttosto ad un’autorita laica. 

Abbiamo voluto domandare al 
Padre Carlo Boyer, Prefetto gene- 
rale degli Studi della Pontificia 
Università Gregoriana, le sue im- 
pressioni sul Convegno. 

— Il Convegno — ci ha risposto 
l’‘insigne Maestro — ha corrisposto 
ad un evidente bisogno di molti sa- 
cerdoti. Pensi che credevamo fosse 
sufficente l'Aula quarta per i lavori 
del Convegno; invece, abbiamo do- 
vuto aprire la vastissima Aula 
prima; e in alcuni pomeriggi la 


folla dei partecipanti è stata tale, 
che molti non hanno potuto trovare 
posto. Moltissimi i sacerdoti accor- 
si da ogni parte d'Italia; molti an- 
che dall'Estero, malgrado che non 


Libertà religiosa, 


(Continuazione della 


sia stata fatta nessuna propaganda 
fuori dei nostri confini. Ma è certo 
che i direttori spirituali sentono 
oggi sempre più le loro responsa- 
bilità. Il mondo si evolve rapida- 


mente. Nuove inquietudini, diso- 
rientamenti peculiari al. nostro 
tempo, progressi continui nello 


studio della psicologia intesa alla 
conöscenza ‘dell’individuo, hanno 
reso necessario ed atteso il nostro 
incontro. A] mattino si sono tenute 
relazioni, comunicazioni e discussio- 
ni riservate ai soli sacerdoti sui 
particolari problemi della direzio- 
ne spirituale del Clero, dei giovani, 
degli adulti, delle Suore, degli Isti- 
tuti secolari; mentre nel pomerig- 
gio, anche i seminaristi, oltre i sa- 
cerdoti, hanno ascoltato relazioni di 
insigni studiosi, sui problemi at- 
tuali della direzione spirituale. Il 
Convegno ha dimostrato luminosa- 
mente l'ansia dei direttori spiritua- 


Un aereo inglese, smarritosi so 


pra le Alpi Svizzere, ha cozzato contro 


le rocce. Tutto l'equipaggio è perito e molto difficoltoso è stato il 
recupero delle salme, trascinate colla slitta a valle. 


li di andare incontro con una pre- 
parazione ed una formazione ade- 
guata all'uomo moderno con tutte le 
sue incertezze, le sue conquiste e le 
sue infelicità, 

— Quale crede, Padre — abbiamo 
domandato — che saranno i frutti 
de] Convegno? 

— Certamente una intesa sempre 
piu intima tra il direttore spiritua- 


le e i] penitente; ma, naturalmente, 
per trovare questa intesa, non oc- 
corrono seguire vie nuove. Occor- 
re, si, stare al corrente dei moder- 
ni atteggiamenti del pensiero uma- 
no; conoscere sempre più a fondo 
l'individuo; ma è sopratutto l’aiuto 
della grazia che può suggerire al 
direttore spirituale le parole che 
consolano e che salvano! 


VITAGRAMA DEI SETTIMANALI 


Tempo fa un giovane parroco di 
un paese dell’Italia Centrale si 
confermò nella convinzione che 
egli dal pulpito non bastava più 
per diffondere sul popolo la buona 
parola: dinanzi alla propaganda 
atea degli egtremisti, all’assentei 
smo di molti, ed anche — diciamo- 
lo pure — ad una sottile ma ro“ 


ne sistemato: una vecchia macchi- 
na piana avrebbe stampato- Co- 
mincio quindi il lavoro per orga- 
nizzare tutte quelle cose necessa- 
rie alla vita di un giornale, per il 
quale non appena uscito dalla ti- 
pografia sembra che tutto sia fat- 
to, mentre resta quasi tutto da fa 
re: rivendita, strillonaggio, campa- 


busta vena di immoralità che si ,gna abbonamenti, ecce. Come Dio 


andava rinvigorendo, occorreva a- 
dottare altri mezzi. Egli pensò al- 
lora di fare il giornale, Un giorna- 


* Sono 110, distribuiti 


volle anche questa fatica ebbe ter- 


mine, ed una bella mattina i pae- 
sani trovarono sul sagrato, dispo- 


in ogni parte ď'Ita- 


lia — Di tutti i formati e con tutti 
i caratteri — Alcuni recentissimi, altri 
hanno già più di 60 anni di vita: essi 
rappresentano una forza insostituibile 


letto senza pretese, ma battagliero, 
negativo, assolutamente dal punto 
di vista dell’arte dell’impaginazio- 
ne, ma positivo per tante cose, se 
non altro per il solo fatto di es- 
sere al mondo. Chiesto ed ottenu- 
to il permesso dal Vescovo, il no- 
stro prete comiħciò subito a darsi 
da fare. Ebbe Paiuto di uno stu- 
dente ed insieme stilarono la do 
manda per l'iscrizione all'Albo del- 
la Associazione Stampa, ed invia- 
tala a due paesani che fanno i 
giornalisti a Roma, in poco tempo 
tutto fu in regola. Poi sorse il pro- 
blema della tipografia: gite in bi- 
cicletta al capoluogo ne furono fat- 
te parecchie, ma alfine tutto ven- 


forca 
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essi hanno una dozzina di luoghi di culto (alcuni grandiosi., come a Via 
Nazionale, a Via IV Novembre, a piazza Cavour) — hanno iniziato. per ił 
giubileo, corsi di predicazione contro FAnno Sante dei cattolici, annun- 
ciandoli con numeresi manifesti murali. I pellegrini di tutti i paesi possono 
così testimoniare che Roma cattolica non vieta le manifestaziomi acatto- 
liche, siano pure di minoranze molto esigue. Non le vieta — e diciamolo 
pure — non le teme perchè la verità della Chiesa ha tutte da guadagnare 
(se i cattolici fanno il lore devere) dalla discussione serena, onesta, leale. 

Ma poi val la pena, oggi, di accanirsi tra cattolici e protestanti in tema 


di liberta religiesa? 


Ci vuol pece a vedere su di una carta geegrafica quali seno i paesi nei 
quali la libertà religiesa è messa sotte i piedi e Yergastete e la forza aspet- 
tano tutti i eredenti attivi e fedeli alla Chiesa. E non sole i cattolici ma 


anche gli ertedessi e i protestanti. 


Naturalmente, i cattolici sone i primi, perchè alla Chiesa cattolica 
spetta il primate della Fede e del martirio. 


H processo di Praga centre dieci sacerdeti (6 aprile) è l'infamia più re- 
cente. Contre costoro non si:é pit combinata la offensiva delle accuse 
fantastiche e dei reati immaginari — come fu nel case del Cardinale di 
Ungheria — perchè è bastata la confessione della fedeltà alla- Chiesa. Ha 


porti col nemice ». 


dette il giudice: « Siete fedeli al Vaticano? E allora, confessate di aver rap- 


Conclusione: una condanna all'ergastolo e neve condanne di varia mi- 
Sura, da 25 anni a 2 anni di lavori ferzati. 


condanne di traditeri ». 


L’« Unità » che si pubblica in Italia ha osate commutare: « Esemplari 


E l'« Unità » è uno di quei giornali i quali si divertene a ripetere che 
in Italia non c'è nessuna libertà, cominciando da quella religiosa. 


MARTIRE 


ste in bell'ordine su di un tavoli- 
no tirato fuori apposta dalla cano- 
nica, le copte ancora fresche del 
giornaletto; nella piazza principa- 
le, già da un paio d'ore, lo anda- 
vano strillando alcuni ragazzini. 
Quel primo giorno di vendita die- 
de risultati eccellenti, e la sera, in 
canonica, il prete direttore ed al- 
cuni amici e collaboratori si con- 
cessero il vermut d'onore. Ma pre- 
sto cominciarono le difficoltà: sa- 
botaggi degli avversari, la tipogra- 
fia che non era puntuale, e sopra- 
tutto i soldi che non c'erano. 

Oggi tuttavia, passato qualche 
anno, il giornale è ormai alla pari 
con le spese. Presto, si spera, sarà 
in attivo. 

Questa è la storia di uno dei 
tanti settimanali cattolici diocesani 
ché vivono in Italia. In tutti sono 
110, distribuiti nelle varie regioni 
della penisola. La maggior parte 
si pubblicano nell'Italia Setten- 
trionale: in Piemonte, 20; in Lom- 
bardia, 13; nelle Venezie, 14. La 
Toscana re-ha molti, ed anche la 
Romagna e l'Emilia, ma scendendo 
al Sud il loro numero si dirada: in 
Campania, ad esempio ce ne è uno 
solo, mentre la Sicilia ne ha appe- 
na quattro e le Puglie due. In Ba- 
silicata non ve ne sono. 

Non si deve però credere che 
tutti questi giornali si trovino nel- 
le condizioni di quello di cui ho 
descritto la nascita; ve ne sono an 
che servit: da ottime tipografie, nel- 
le grandi città o nelle città dove si 
stampano quotidiani. Si tratta di 
settimanali alcuni dei quali riscuo- 
tono un notevole successo presso il 
pubblico estraneo alle associazioni 
cattoliche, ed essi sono delle otti- 
me armi di penetrazione. Oggi in- 
fatti si dice, secondo una formula 
giornalistica rispondente, che « in- 
formare è anche formare», e cid 
significa, in ultima analisi, che 
quando il giornale é fatto di notizie 
interessanti il grosso pubblico lo 
compera, non badando alla ideolo- 
gia cui il foglio si informa e de- 
siderandolo solo per quella qua” 
lita che ad esso si richiede parti- 


colarmente: il portare la notizia 
fresca e buona; ma attraverso la 
notizia penetrano le idee. Questa è 
dunque la importanza di un gior- 
nale ben fatto. Ora, come ho det 
to, molti settimanali diocesani sono 
su tale linea. Altri ricordano inve- 
ce il cosidetto « bollettino parroc 
chiale », e tale origine infatti han- 
no, ma non bisogno sottovalutarli 
poichè se una somma di condizioni 
varie, da quelle economiche alla 
impossibilità di avere a propria di- 
sposizione un buon complesso ti- 
pografico, li rendono ineleganti, tut- 
tavia la loro funzione è sempre del- 
la massima importanza ed è un be- 
ne che essi esistano, ed è un gran 
fatto — dietro al quale si nascon- 
dono chissà quanti sacrifici — che 
essi vivano. Molti settimanali dio- 
cesani hanno le loro originalità: ce 
n’e uno che ha il formato da qua- 
derno: ogni fatto giornalistico — 
notizia o polemica — vi è riporta" 
to in veste limitatissima, su quat- 
tro o cinque righe: tuttavia que- 
sto piccolo giornale è uno dei più 
attivi. Un altro reca da quaranta 
anni accanto la testata l’crario del- 
le ferrovie regionali: esso si pub- 
blica in una zona dove prospera- 
no le industrie ed i commerci, e 
tutti vanno di corsa e dicono che 
il tempo e denaro. Alcuni poi sono 
impagimati « stile quotidiano », cioè 
con tante piccole notizie, e questo 
accade nei luoghi dove manca ap 
punto un qualsiasi giornale quoti- 
diano, ed allora il settimanale cat- 
tolico cerca di supplirvi. 


Sono vecchi questi settimanali? 
Il più antico è « La Voce del Po- 
polo », di Torino; il più recente è 
x L'amico del Popolo», di Chieti, 
nato nell'aprile scorso; 20 di essi 
sono nati appena subito dopo la 
fine della guerra, cioè nel 1945; 2 
hanno visto la luce nel 1947 ed 
uno nel 1948. Un buon 40°/6 usa- 
no clichés fotografici, e ce ne è 
perfino uno edito in lingua tede- 
sca. stampato con caratteri gotici, 
che si pubblica nel bolzanese. 

Il bilancio di questi giornali — 
come ho detto — non è per tutti 
florido. I più poveri vivono per la 
elemosina dej fedeli, tate essendo 
il costume delle comunità cattoli- 
che. Tutti però cercano di mettersi 
in linea ed i direttori ed i redatto- 
ri si danno da fare come meglio 
possono; moltissimi settimanali dio- 
cesani si atutano con la pubblicità, 
così che talvolta qualcuno di essi 
appare con la quarta pagina piena 
zeppa di clichés dove si magnifica 
la sartoria Tale od il formaggio Ta- 
laltro Ma questo — come rileva 
chi se ne intende — è un buon 
segno. Infatti la pubblicitd su di 
un giornale e la diffusione di que- 
Sto si rincorrono come nel classi- 
Co cerchio del cane che si mangia 
la cdda il che vorrebbe dire, in so- 
Stanza, che dove Cè luna c'è an 
Che laltra. 


MASSIMO CHIODINI 
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Vi sono due modi dì agire per i 
bisognosi. Il primo consiste nel su- 
Scitare ed esasperare in essi sen- 
timenti di odio e di vendetta non- 
chè gli istinti di rivolta, aizzandoli 
contro i possidenti, contro gli orga- 
ni governativi e contro le forze del- 
ordine. s 

Il secondo modo si estrinseca nel 
portare aiuti tangibili ai bisognosi, 
col favirirne la riprese e lo svilup- 
po delle attivitd-economiche che 
danne lavoro e benessere; con lele- 
vare il potere d'acquisto dei salari; 
e com la elargizione di aiuti imme- 
diati atti a sopperire alle più im- 
pellenti necessità quotidiane. 

[l primo modo è proprio degli 
agitatori professionali, i quali ten- 
dono a sollevare la piazza, a pro- 
vocare disordini e incidenti luttuo- 
si, in applicazione delle direttive 
rivoluzionarie dei capi vicini e lon- 
tani. 

Il secondo modo si estrinseca nel 
dalle persone responsabili ed one- 
ste, animate dal profcndo desiderio 
di lenire effettivamente le altrui 
miserie e di concorrere con ogni 
mezzo alla elevazione materiale e 
morale delle classi meno abbienti. 

Dopo le rovine prodotte dalla 
guerra, ambedue i cennati sistemi 
sono stati largamente messi in at- 
to: per sfruttare a fini politici la 
‘miseria nel primo caso, per alle- 
viarla invece, secondo il precetto 
cristiano, nel secondo. 

A noi preme soprattutto esamina- 
re il lato buono e mettere in rilie- 
vo le opere di bene realizzate, tra 
tante difficolta, in questo dopo- 
guerra. 


6.607 Istituti di beneficenza 


Incominceremo dalle opere a fa- 
wore dei più diseredati, dagli isti- 
tuti di ricovero per ragazzi, per 
adulti e per vecchi. 

Attualmente esistono in Italia 
6.607 istituti di ricovero con circa 
mezzo milione di persone ricove- 
rate. ` 

Sono brefotrofi, orfanotrofi, case 
di rieducazione, istitut? per ciechi, 
sordomuti, minorati fisic? e psichi- 
ci, gestanti povere, vecchi e inabili 
al lavoro; dormitori rubblici, cam- 
pi per profughi, ecc. 

Ragazzi e vecchi scno le catego- 
rie più bisognose di aiuto, perciò 
risultano numericamente maggio- 
ri gli istituti per loro: all'inizio di 
questo secolo vi erano 1.099 istituti 
per ragazzi e 913 per vecchi; ora 
sono saliti a 3.079 i primi e a 2036 
i secondi. I ragazzi ricoverati am- 
montano a 182.000; i vecchi a 97 
mila. 

Come non bastassero le miserie 
di casa nostra, abbiamo dovuto 
ospitare in 77 campi di concentra- 
mento, 35.800 profughi, provenienti 
in massima parte dall Europa orien- 
tale caduta sotto il regime bolsce- 


vico. 
Nord e Sud 


Gli istituti di ricovero sono ubi- 
cati per il 70°/s nell’Italia centro- 
settentrionale, mentre il meridione 
— Che pur ne avrebbe maggiore ne- 
cessita — ne è meno provvisto. I 
ricoverati sono undici per ogni 
mille abitanti nel centro-nord; ap- 
pena sei al sud. 

Oltre 1’80°/« dei ricoverati godo- 


no di rifornimenti alimentari gra- 
tuiti e continuativi elargiti dai se- 
guenti enti: 

Amministrazione per gli Aiuti In- 
ternazionali (A.A.I.); Ente Naziona- 
le per la Distribuzione dei Soccorsi 
all'Italia (E.N.D.S.I.); Enti Comuna- 
li di Assistenza (E.C.A.); Pontificia 
Commissione di Assistenza (P.C.A.). 

L'’' Amministrazione per gli Aiuti 
Internazionali (organo della Prési- 
denza del Consiglio dei Ministri, 
creato nel marzo 1945 come Dele- 
gazione del Governo italiano per i 
rapporti con PUNRRA) è diretta, 
con grande competenza e passione, 


alimentare, specie nei mapgiori 
centri abitati, può valutare appieno 
utilità di queste mense il cui nu- 
mero è salito a circa 18.000, dando 
assistenza giornaliera ad oltre due 
milioni di persone. 

Le istituzioni religiose e le par- 
rocchie sono state im prima linea 
nella organizzazione dei refettori, 
ponendo a disposizione i locali e le 
attrezzature necessarie. 

Circa un milione di persone so- 
no accolte ogni giorno nei refettori 
amministrati da religiosi. 

Gli operai, in particolare, vengo- 
no pure assistiti dall’O.N.A.R.M.O. 


Quattro milioni di persone sono inscritte 
negli elenchi comunali dei poveri 


L'opera grandiosa 


della Chiesa per 


alleviare la miseria 


dall’On. Lodovico Montini e svolge 
tuttora un’efficacissima attività as- 
sitenziale. 

L’E.N.D.S:I. ha provveduto e 
provvede alla distribuzione gratui- 
ta dei soccorsi inviati da associa- 
zioni straniere, fra le quali va an- 
noverata la National Catholic Wel- 
fare Conference U. S. 

Gli E.C.A. derivano in parte dal- 
la trasformazione delle antiche 
Congregazioni di carità e sono stati 
costituiti in tutti i Comuni. 

Infine la Pontificia Commissione 
di Assistenza, sorta nel 1944 con 
il compito iniziale di cooperare al 
rifornimento alimentare della città 
di Roma e di assistere, in seguito, 
gli sbandati ed i profughi di guerra, 
è divenuta — per volere del Papa 
e per l’opera instancabile di Mons. 
Baldelli — una benemerita orga- 
nizzazioni di assistenza sociale che 
estende i suoi benefici dai fanciul- 
li ai pastori, ai detenuti, alle con- 
vivenze religiose e civili, ecc. 


| refettori per i poveri 


Fra le tante iniziative di questi 
varii Enti si segnala Vistituzione di 
refettori per bambini e per adulti 
in condizioni disagiate. 

Chi ha provato e ricorda le gra- 
vi difficoltà incontrate, durante la 
guerra, ne Vlapprovvigionamento 


(Opera Nazionale per la Assistenza 
Religtosa e Morale degli Operat) 
non solo sotto il riguardo religioso, 
ma anche dal lato saritario ed eco- 
nomico. 

E’, dunque assai vasto il campo 
assistenziale, ma ancora molto vi é 
da fare, se si pensa che negii elen- 
chi comunali dei poveri sono iscrit- 
te poco meno di quattro milioni di 
persone (pari all’otto per cento de- 
gli italiani) le quali si trovano in 
particolari condizioni di indigenza. 

Troppo lungo sarebbe analizzare 
come si manifesti nelle varie re- 
gioni il fenomeno della povertà e 
come ad essa si venga incontro nei 
limiti del possibile. 

Per questo esame si rimanda al 
volume « Attività assistenziali in 
Italia » curato dall'Istituto centrale 
di statistica e dalla Amministrazio- 
ne per gli Aiuti Internazionali. 

La lettura di tale pubblicazione 
suscita — in chi vede dietro le ci- 
fre, le sofferenze della miseria — 
un vivo sentimento di ammirazione 
e di riconoscenza verso quanti han- 
no aiutato ed aiutano l'Italia a sol- 
levarsi dalle rovine e verso tutti 
coloro che danno generosamente 
mezzi ed opera personale .all’assi- 
stenza dei poveri per uno scopo su- 
blime di cristiana carità. 


ANTONIO SPAGNOLI 


SANTI DELLA SETTIMANA 


S. PAOLO DEL- 
LA CROCE (1694- 
1775), nacque ad O- 
vada (Alessandria) 
di nobile casato. 
Per subito rivolgi- 
mento interiore, si 
diede da giovane a 
vita austerissima. A 
Roma studiò teologia e Benedetto XIII 
lọ consacrò sacerdote. Col consenso pa- 
pale si recò sul Monte Argentano con 
atcuni soci ed ivi fondò la Congregazione 
dei Chierici Scalzi della Croce e Passio- 
ne di Nostro Signore ch'egli, con un quar- 
to voto, si assunse di meditare e predi- 
care. Meraviglie di grazie ne coronarono 
la santità Pio IX lo beatificd (1853), indi 
lo canonizzé (1867). Il suo corpo riposa, 
a Roma, ai Ss. Giovanni e Paolo al Ce- 
tio. Oggi pure si ricorda titurgicamente 
il martire SAN VITALE, primizia del 


28 


APRILE 


«a Specchiatevi pure signorina, sa- 
rete sempre un sacco imbottito di 
terra ». Cosi disse un giorno la don- 
na di servizio a Emilia De Rodat 
per tentare di frenare |'incipierte 
vanità che, nella futura santa, or- 
mai in piena età giovanile, andava 
manifestardosi con un'abitudine fin 
troppo accentuata. 

Nonostaate questo rimprovero 
quasi materno, Emilia non sente 
pid nella sua anima quel fascino 
sublime, quell’incanto soave che 
aveva ricevuto fin da bambina quan- 
do s’era preparata alla Prima Co- 
munione. | consigli materni non val- 
gono; @ sorda ad ogni richiamo. Le 
bellezze spirituali sono svanite per 
mezzo della vanità! Neanche la 
quaresima, in questo periodo cri- 
tico, a cui un tempo era affeziona- 
tissima, non esercita su di lei nes- 
sun effetto benefico; in diciotto mesi 
si accosta alla S. Comunione 4 0 5 
volite; il padre spirituale viene ab- 
bandonato. 

Ma nel 1804 per una improvvisa 
reminiscenza di fede Emilia si con- 


EMILIA DE RODAT 


fessa; il fulmine della grazia la col- 
pisce e ascoltare la Messa ogni 
mattina, accostarsi alla Mensa Eu- 
caristica, assistere i lebbrosi, soc- 
correre i poveri e le frequenti mor- 
tificazioni non sono altro che una 
continua ascesa verso la conquista 
della mèta più agognata per ogni 
uomo: la santità. 

La sua vita è ormai completamen- 
te dedicata all’apostolato: prepara 
i bambini alla Prima Comunione, 
provvede ad educare gratuitamente 
i bambini poveri e if 1° aprile del 
1816 insiene ad altre tre sue com- 
pagne fonda la Congregazione della 
Santa Famiglia. 

Prima di morire lascia il suo te- 
stamento spirituale alle suore, le 
quali « debbono vivere nell'unione 
più perfetta e imitare la santa vita 
di unione e di pace, di cui Gesù, 
Maria e Giuseppe furono a Nazaret 
i mirabili esempi ». 

Beatificata nel 1940 Emilia De 
Rodat è stata santificata domenica 
scorsa 23 aprile 1950. 


RENZO LONGHI 


Cristianesimo a Milano e padre dei San- 
ti Gervasio e Protasio. 
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APRILE 


SAN PIETRO 
« MARTIRE », cosi- 
detto quasi per ec- 
cellenza E' uno dei 
più famosi domeni- 
cani. Nato di padre 
manicheo, fu tutta- 
via libero di segui- 
re la fede cattolica. 
Studiò aH'Università di Bologna e, sotto 
Gregorio IX ed Innocenzo IV, fu [nqui- 
sitore nella Lombardia. Da qui la perse- 
cuzione, contro di lui da parte degli ere- 
tici, due dei quali — tali Carino e Mi- 
gnisio — coltolo in un’imboscata tra Mi- 
lano e Como, nell'anno 1252 lo pugnala- 
rono a morte. Aveva quarantasette anni. 
tt! suo estremo gesto di scrivere per ter- 
ra ta parola «Credo» col proprio san- 
gue, rivive nella sua iconografia. L'anno 
dopo (24 marzo 1253) Innocenzo IV, a 
Perugia, lọ canonizzd. Tiziano ne fece, 
in pittura, i! cavolavoro, così pure l'An- 
gelico, Bellini, Lotto e Borgognone. E’ 
sepolto in Santo Eustorgio, a Milano, in 
un ricco sepolcro, opera di Balduccio 
Pisano. 


TERZA DOME- 
NICA DOPO PA- 


SQUA. Messa « Ju- 
bilate Deo ». Oggi 


ricorre S. CATERI- 
APRILE 


NA DA SIENA 

(1347-1380), figlia di 
gun tintore senese; 

quindicenne, ebbe 
l'abito delle Mantellate, o terziarie do- 
menicane. Condusse vita di preghiera, 
carità e strenuo ed eccezionale aposto- 
lata; curd i lebbrosi del corpo e, più, 
quelli dell'anima. Mistica, ebbe il dono 
delle Stimmate. Antesignana d'Azione 
Cattolica Femminile, essa fu il princi- 
pale strumento nel riportare, da Avigno- 
ne a Roma, la Santa Sede. A Roma — 
dov'è morta — il suo corpo riposa sotto 
Vaitar maggiore di Santa Maria sopra 
Minerva. Fu canonizzata nel 1467. | suoi 
scritti (Dialogo e Lettere) sono accolti 
dalla Crusca come testi di lingua. E’ 
compatrona di Roma e, con San Fran- 
cesco, Compatrona Primaria d'italia. Og- 
gi ricorre pure SAN GIUSEPPE COT- 
TOLENGO (1786-1842), un Canonico del- 
la Cattedrale di Torino, consacratosi al- 
l'umanità sofferente. Diede vita a subli- 
mi Istituzioni -che, alutate dalia carità, 


sono ritenute, anche dagli increduli, mira- 
coti im atte: i cosiddetti « Cottolenghi «. 


$s. FILIPPO E 
GIACOMO MINO 
Í RE, Apostoli, i cui 
corpi, a Romà, ri 
posano sotto l'altar 
maggiore della Ba- 
silica dei XI Ape- 
stoli. Che si sa di 
loro? Filippo era 
compaesano di Pietre è Andrea, cieé di 
Betsaida. Fu discepolo di Giovanni, con- 
dusse Nathanaele a Gesù e fu lui stesso 
Apostolo. Gesù ne provò la fede chieden- 
dogli, it gierne della moltiplicazione del 
pani: « Deve, @ Filippa, compreremo tan 
ti pani da cibare tanta gente? ». A tui 
si volsero | Greci ansiesi di vedere Gesù, 
la domenica delle Paime. Pur Fitippe 
disse a Gesù: « Mostraci il Padre, e tan- 
to ci basta! » Quanto a Giacomo, si sa 
ch'era figiie di Alfee e Apostolo. Pare 
fesse di statura bassa, forse per cid fu 
detto « Minore ». 


MAGGIO 


S. ATANASIO, na- 
to ad Alessandria, 
è vadamantine cam- 
pione delia fede nel- 
la Santa Trinità 
contro Arie denigra- 
tore della divinità 

` di Gesù. Nel 326 fu 
Vescove della sua 
città. Provd calunnie e ripetuto esilio. 
Partecipò a vari Concili e lasciò varie 
opere teologiche, tutte a difesa del Cri- 
sto-Dio. Gregorio di Nazianze così to 
scolpisce: « E’ stato una Colonna della 
Chiesa! » | Serviti oggi celebrano SAN 


MAGGIO 


PELLEGRINO LAZIOSI, morto nel 1345 


a Forti, in fama di prodigi e di santità. 
Benedetto XIII le canonizzò (1726). 


RITROVAMENTO 


DELLA S$. CROCE 

i 34 (326), per opera di 

Sant'Elena, madre 
MAGGIO 


di Costantine. Oggi 
ricorre S. ALES 
SANDRO Papa. Fu 
martirizzato nell'an- 
no 396 assieme al 
due preshiteri EVENZIO e TEODULO. 
Nel 1857 fu scoperta la loro tomba, in 
una basilica ricca d’iscrizioni sita nel 
cuore d'un antice cimitero cristiano, sul- 
ta via Nementana. Narni oggi celebra 
SAN GIOVENALE, ìl sue Vescovo (mer- 


te nel 376). 

S. MONICA, ve 
dova, madre di tre 
figti, tra cul Santo 
Agostino. Sposa ad 


un pagano, essa eb- 
be ta gioia di vede- 
re suo niarito ori- 
stiano e di portare 
a ravvedimente il 
suo figtivelo Agostino fi quale la ricorda 
in commosse pagine delle sue « Confes- 
sioni » Agostino, dice Ambrogio, è stato 
il «figlio delle lagrime e preghiere ma- 
terne ». Egli la consold sul letto di morte 
avvenuta ad Ostia (4 maggio 387). E’ 
patrona delle madri è delle vedove cri- 
stiane, Il suo corpo — rinvenuto e rico- 
nosciuto nei 1430, da Martino V, ad Ostia 
— oggi si venera, a Roma, neita chiesa 
di Sant'Agostino. 


PIERO CHIMINELLI 


MAGGIO 


ACCERTAMENTI 


delle anime 
N. 360067-12224 — Pagamento di tasse in moneta falsa. 


; Il Contribuente Gr, Uff. * * *, Presidente del Pio Istituto d'As- 
sistenza, di *** (prov. di ***) nei giorni 24, 25 e 26 corr. ha 
ricevuto ogni pomeriggio dalle 18 alle 20 il Segretario-Economo. 
E sono state discussioni serrate, tutt'e due chini sopra i libri 
contabili. 

Cosi per tre pomeriggi il vecchio usciere Pippone, se veniva 
svegliato nella semibuia anticamera da qualche visitatore, soc- 
chiudeva l'occhio destro verso lo sconsigliato interrogante, e 
con il lato sinistro della bocca, lasciato libero dal mezzo-sigaro 


_ spento, barbugliava che « non c'era nessuno ». Viceversa il sotto- 


scritto, grazie alle sue proprie facoltà, è riuscito a sorpassare 
la barriera di Pippone, ad entrare non visto nello stanzone 
della Presidenza, ed a controllare ogni atto, ogni parola di li 
dentro. Del resto, assisteva al sopraluogo ispettivo anche 
l'Angelo Custode del Gr. Uff. ***, secondo le norme. 

“Per i primi due giorni (lunedì 24 e martedì 25) si può dire 
che sia stato pressoché il solo Segretario-Economo a parlare, 
mostrando al Presidente i preventivi. dell’annata im corso, e i 
vari conti (soprattutto quello delle «spese generali»). Il Gr. 
Uff. *** interrompeva soltanto per farsi ripetere, di quando in 
quando, alcune cifre e le relative spiegazioni. Viceversa merco- 
ledi 26 l’iniziativa è stata presa nettamente dal Presidente, che 
ha mosso una serie fitta fitta di domande cui il Segretario-Eco- 
nomo stentava di tener capo. I] mingherlino, così, fini col non 
saper che ripetere: « Commendatore mio, le cifre son quelle. Io 
che ci posso fare? ». La quale frase, alla quinta volta, fece natu- 
ralmente stizzire il Gr. Uff. * +*+, 

— «Sapro ben io che fare!» ruggi il Presidente. E quasi si 
sentisse, proprio fisicamente, di dover «condurre innanzi la 
barca», fece uno strano gesto con le due braccia allargate. 
Come se remasse. Viceversa è il gesto suo solito per mettere 
in mostra «i polsini coi gemelli d’oro >». 

L'importanza psicologica del fatto sfuggì al Segretario-Eco- 
nomo. Il quale, viceversa, noto che il Presidente, subito dopo, 
si aggiusto la cinta. Mossa che, per associazione d'idee, gli fece 
soffiare con uno stentato sorrisetto da subordinato: — « Ci 
stringeremo la cintura, non dubiti, non dubiti ». 

Ma il Presidente non ascoltava. 

Egti fissava, dinnanzi a sé, senza sguardo, la rastrelliera dei 
timbretti. Era evidente che pensava. Ma non pensava. II sotto- 
scritto, avendogli osservato attentamente il cervello, può asse- 
rire che non pensava affatto in quel momento. Anthe l'Angelo 
Custode ne convenne. 

Poi lentamente il Gr. Uff. *** volse gli occhi verso il calen- 
darietto olandese, e distrattamente, ne anticipò il giovedì 27. 
Fu quella una scintilla. Leggere: « S. Zita» e pensare alle do- 
mestiche fu tutt'uno. 

Mezz’ora dopo il Presidente firmava una « Comunicazione » 
con la quale si annunciava che il Pio Istituto d’Assistenza, 
volendo .«in questo Anno Santo» accrescere la «spiritualità 
della propria vita» affidava con il 1° luglio corr. la « delicata 
missione » del proprio « funzionamento esecutivo» (in parole 
povere: cucina, pulizie, custodia, ecc.) ad una Famiglia di Suore. 

Risoluzione, questa, che dai conti presentati importa un 
risparmio notevole di mano d’opera (due cuochi, uno sguattero, 
due donne per le pulizie, il cosidetto giardiniere e persino 
Pippone) e un corrispondente risparmie di L. 722.325,— annue: 

Il Segretario-Economo sta preparando di già le lettere di 
licenziamento sulla carta intestata ove spiccano le parole: « Pio 
Istituto di Assistenza ». 

Al riguardo si fa osservare che il Gr. Uff. *** proprio con 
la stessa « comunicazione » si impegna ad una « maggiore spiri- 
tualita » della vita dell’Istituto. Ossia ad un maggiore contri- 
buto in opere di bene da versarsi nelle Casse della Tesoreria 
Spirituale della Chiesa di Cristo. 

Si rimanda pertanto gli articoli di Legge: Gc. V, 4 « Ecco la 
mercede dei lavoratori, frodata da voi alza le grida»; Mt., VI, 
24 (« Non potete servire a Dio e a Mammona »); Mt., VII, 23 («Ma 
Dio dirà loro: — Non vi conosco, andate via da me, operatori 


d'iniquità »). 
L'ISPETTORE DALL'ALTO 
Saraquiele 


IL RICORDO PIU’ ELOQUENTE DELL’ANNO SANTO 


è la mirabile immagine del . 
S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 


Autorità della Chiesa, della scienze, fedeli, tutti riconoscono nel re- 


gale mistico volto i! REDENTORE DIVINO, 


Splendido esemplare da parete. fotografia da tavolo, immaginette con 


e senza preghiera e listino si possono avere contrassegno di L. 
stino e piccoli saggi con L.50. 


Fotografia Prine Arcivescovile Cav G. Bruner 
Trento - Via Grazioli, 25 
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A CHI IL MICROFONO? 


VOSTRA STORIA» 


A chi ormai non è familiare la fi- 
sionomia di Silvio Gigli? Ma rive- 
derla fa sempre piacere, se si pensi 
che a questo dinamico uomo della 
RAL il pubblico deve « Botta e 
risposta », « Il Giro d’Italia » per gli 
scolari e gli insegnanti, « Il micro- 
fono è vostro » e molte altre minori 
ma altrettanto fortunate rubriche. 


E’ proprio il caso di chiedersi « A 
chi il microfono? », ora che la RAI 
si è messa a capovolgere la situa- 
zione. Non ve ne siete accorti? Ne 
avevamo già parlato nel nostro 
precedente articolo, a proposito 
della indevinatissima rubrica « Il 
microfono è vostro», Ma allora la 


sapevate? Il Signore ha fatto il ven- 
to e là pioggia, il caldo e il freddo, 
la primavera e l'autunno e così via, 
proprio per distrarre l’uomo, per 
farlo arrivare bene o male alla ses- 
santina senza troppo annoiarsi. 
Anche i programmi della RAI quin- 
di debbono cambiare, il più spesso 
possibile, Così ora sta avvenendo 
che le parti si invertono, e gli ascol- 
tatori si accostano sempre di più al 
microfono, anziché rimanere dalla 
parte dell’altoparlante. E dalla par- 
te dell’altoparlante, allora chi ci 
rimane? Questo é il bello! Mica ci 
vanno i signori della radio! Ci ri- 
mane il pubblico, quello di prima, 
con la differenza che adesso, apren- 
do l’apparecchio, « si sente »: sente 
Se stesso, e si diverte di più, ricono- 
scendosi, sentendo parlare un lin- 
guaggio molto piu simile al suo. La 
radio continua ad essere una bella 
cosa. 

Adesso, appunto, c’é un’altra ru- 
brica nuova, fatta su misura « per » 


gli ascoltatori. Con « Raccontate la 
vostra storia » — è questo i] suc ti- 
tulo, molto attraente — la RAI ha 
escogitato la formula completa per 
soddisfare tutte le modeste ed inte- 
nue ambizioni del suo pubblico. Non 
ci si limita a «parlare», questa 
volta, per imitare i] verso del maia- 


le (è capitato più di una volta, an- ` 


che abbastanza di recente nella ru- 
brica « Il microfono è vostro») o 
a cantare un motivetto in voga. Qui 
i] pubblico «racconta », parla di- 
rettamente di sè alla platea più va- 
sta e numerosa che si possa imma- 
ginare: l'ascoltatore prescelto in 
questo caso diventa autore, prota- 
gonista della storia che racconta, 
qualche voita anche attore, e come 
non bastasse alla fine viene anche... 
pagato. Il termine è brutto ma -il 
risultato è piacevole, in fondo Che 
cosa poteva desiderare di meglio 
l’abbonato alle radioaudizioni? 


GUIDO GUARDA 


Il bravo attore Gregory Peck con 
la moglie e i tre figli, Jonathan di 


soluzione è trovata! Il microfono è 5 anni, Cary Paul di 6 mesi e 


vostro! A chi i] microfcno? — A noi! 
rispondono gli ascoltatori. (Ogni 
riferimento sospetto è privo di fon- 
damento). 

Però i] vero sogno dell’ascoltato- 
re è e sara sempre quello, non di 
ascoltare, ma di parlare, Parlare al 
microfono. Farsi sentire in un col- 
po so'o da centinaia di migliaia di 
persone, colpire i timpani della 
gente chiusa nelle case, penetrare 
con la propria voce attraverso le 
pareti, violare l'intimità del pros- 
simo, eome possono permettersi 
tutti coloro che « parlano alla ra- 
dio ». Avete mai sentito — durante 
« Botta e Risposta », per esempio — 
la signorina spigliata o il giova- 
notto intraprendente, che sf accosta 
al microfono e per poco non lo ro- 
vescia, strillandoci dentro con 
quanto fiato ha in corpo: « Ciao, 
Maria! », oppure: « Ciao, Carletto!». 
Questi sono gli aspiranti-parlatori 
radiofonici. Perchè è facilissimo, 
sapete, parlare al microfono, è co- 
me se si parlasse « nella vita », di- 
cono. Ci si avvicina al magico stru- 
mento che ha dentro il carbone (!), 
lo sapevate?, e si parla Dall’altra 
parte si sente... la battaglia di due 
gatti infuriati. Ma tant'è: quando 
certa gente si mette ip testa un'idea, 
bisogna lasciargliela, per il quieto 
vivere. 

Adesso però parliamone sul serio, 
di questo microfono che è diventa- 
to «nostro». Quelli della RAI se 
ne sono stufati, non ne vogliono 
più sapere? Com’é questa storia? 
Crediamo che la faccenda non va- 
da esattamente così. Crediamo che 
quelli della RAI comincino a teme- 
re che siano gli altri a stufarsi di 
loro; e così pensano di «cambiare». 
Mai contento, questo pubblico! 
Sempre cose nuove, vuole. E non lo 


Stephen di 4 anni. 


Quando Ludovico Ariosto, uno 
dei maggiori poeti del Rinascimen- 
to italiano, si ‘accinse a comporre 
Orlando Furioso, egli dovette uni- 
camente pensare alla creazione di 
un grande poema lirico, basato sul- 
le lotte prodigiose dei paladini di 
Francia, e di Carlo Magno, contro 
i Cavalieri Saraceni che, all’apo- 
geo della loro forza, si erano al- 
lora volti alla conquista dell Ew 
ropa. Soggetto epico, avventuroso 
quanto altri mai, e sopratutto ba- 
sato sulla forza delľamore così 
splendido e possente da rendere i 
Paladini capaci delle imprese più 
grandi. 

Certamente, in quell’opera, il 
poeta non si prefiggeva mète mo- 
rali o religiose, ma cercava solo di 
cantare le grandi gesta dei suoi 
eroi e delle sue eroine, a lui perve- 
nuti sulle ali della leggenda e dai 
canti dei trovatori e del Baiardo. 
Tuttavia, inconsciamente, egli crea- 
va così un'opera il cui sfondo mo 
rale era sostanzialmente costituito 
dalle forze del bene trionfanti in 
conclusione su quelle del male. 

Due produttori italiani, Colamo- 
nici e Montesi, intuita l'essenza e- 
tica dell'intreccio poetico, e affasci- 
nati dalle possibilità cinematogra- 
fiche dell’Orlando Furioso, hanno 
coraggiosamente deciso di realizza- 
re quello che certamente sarà uno 
dei più interessanti films in co 
stume prodotti dall'Italia su basi 
ed intenti internazionali: L'OR: 
LANDO FURIOSO. 

Ma come poter creare un’opera 
omogenea e cinematograficamente 
coerente da un insieme di canti, 
di episodi, di avvenimenti, distac- 
cati come quelli che l'Ariosto of- 
fre nel suo poema? 


I due produttori hanno intuito 
che unico modo per riuscire nella 
difficile impresa era appunto quel- 
lo di afferrare e mettere in evi- 
denza il contenuto nascosto e in- 
conscio dell’opera, la moralita di 
questa, e il trionfo finale delle 
forze- del bene contro elle del 
malein tal modo di per 
sé non facile, è divenuta possibile: 
le passioni che travolgono, i perso- 
naggi, le ire, la stessa pazzia di 
Orlando, principale eroe dell’avven- 
tura poetica, esistono in quanto sor- 
tilegi delle forze infernali, creati 
per indebolire il campo cristiano. 

E, per lo stesso motivo, il fatto 
cho F Ariosto abbia descritto le lotte 


Stan Laurel è giunto in Francia 
dove, insieme a Oliver Hardy, gi- 
rera un film dal titolo: « Atol 4». 
Qui i! regista offre a Laurel, ap- 
pena sceso da] treno, la maschera 
de! suo inseparabile compagno, 


e le audaci imprese, tipiche di un 
periodo in cui Videale di vita si 
identifica nei Paladini erranti, che 
erano in quell’epoca la personifica” 
zione piu elevata di tutte le vir- 
tu, permette di conseguenza la in- 
terpretazione della vittoria sui sa- 
raceni come il trionfo della virtu, 
o forza del bene, contro le forze 
del male, personificate dai maghi, 
dai draghi, dai Saraceni stessi, i 
quali oltre a esistere in funzione, 
diciamo cosi, anti europea, sono an- 
che Pagani e, portando la loro lotta 
contro i cristiani da loro conside- 
rati infedeli, attaccano le forze mo- 
rali del bene da questi ultimi per- 
sonificate. 

Con felice intuito, la produzione 
ha afferrato questa idea e tutto il 
film, per contrasto all’oramai scon- 
tato stile neorealista, è in grado di 
divenire un'opera altamente mora- 
le. Infatti le ire, le passioni dei vari 
protagonisti, la stessa pazzia di Or- 


lando, non sono altro che l'effetto 
dei diabolici sortilegi usati dalle 
forze demoniache del male, ten- 
denti ad indebolire le forze del 
campo cristiano ed a renderlo vul- 
nerabile agli attacchi delle orde Sa- 
racene. E quando attraverso le mil- 
le avventure e i mille episodi, A- 
stolfo salva con l'aiuto di varie for- 
ze benefiche, e dame e cavalieri; e 
quando Orlando recuperata la ra- 
gione, libera Parigi dall'assedio Sa- 
raceno, ed infine quando Ruggero 
diviene cristiano, è l'alleanza delle 
forze e degli spiriti del bene che 
trionfa, tramite l'Imperatore Carlo 
Magno ed i suoi Paladini, artefici 
materiali della vittoria. 
Certamente l’Orlando cinemato- 
grafico sarà cosa ben diversa dal- 
opera del Poeta. Ma quale sog- 
getto per un film! Ricchezza di ept- 
sodi, di personaggi, di avventure; 
duelli, rapimenti, fughe, cavalcate, 
mostri, draghi e battaglie; dame 
angeliche e dame rivestite di rilu- 
centi armature; movimento di mas- 
se, varietà di costumi. Il tutto su 
di uno sfondo scenografico in cui la 
fantasia avrà valore determinante, 
Tutto sembra deporre a favore 
di questo soggetto che, se labilità 
del regista e dell’interprete saprà 
rendere nel suo giusto valore, po- 
trà appagare il gusto di ognuno: 
dal bimbo all’adulto, dal poeta e 


dall’intellettuale, a coloro che solo 
chiedono di evadere dalla realtà 
che continuamente li circonda- 

La realizzazione di un film di 
tanta mole e di sì nobili intenzioni 
non può non interessare quanti si 
occupino di cinema e di cinema 
italiano, non. solo perchè essa ha 
già dato lavoro ad un elevato nu; 
mero di artisti e di artigiani che 
silenziosamente, in un angolo di 
Cinecittà, preparano modelli e sce- 
ne; non solo perchè in seguito essa 
impiegherà un grande numero di 
attori e di tecnici, di coloro che 
insomma vivono del cinema e per il 
cinema, ma sopratutto perchè que- 
sta impresa denota nel campo del- 
la produzione la rinascita di quel 
coraggio e di quella moralità, per 
cui alcuni fra i responsabili dell'in- 
dustria cinematografica italiana, 
mostrando di aver chiaramente 
compreso limportanza e la forza 
di persuasione che il cinema ha og- 
gi sulla stragrande massa degli 
spettatori, hanno definitivamente 
accantonato dubbie coercizioni sul 
vizio e sulla perversità umana per 
affrontare degnamente il più gran- 
de problema che Vlindividuo possa 
esser chiamato a risolvere: vale a 
dire, Veterna lotta fra il bene e il 
male, fra lo sfacelo morale e.la 
redenzione finale. 

PIERO REGNOLI 


Nella settimana Santa si è esibi- 
to a Roma, nel Teatro Quirino, un9 
straordinario complesso teatrale: 
il Carrozzone. Si tratta di un feno- 
meno forse il più interessante nel- 
la storia teatrale di questo dopo- 
guerra, e che ha attirato l’attenzio- 
ne di tutti. Il Carrozzone è una 
compagnia drammatica sorta nel 
1946 per iniziativa di Fantasio Pic- 
coli e composta di venti persone 
(un regista, sei attrici, uno sceno- 
grafo, un macchinista, un sarto e 
un elettricista), che davanti ai pub- 
blici più strani, prima dei paesini 


Robert Rossen e Broderick Craw- 
ford, rispettivamente regista e pro- 
tagonista del film « Tutti gli Uomini 
del Re », si scambiano le congratu- 
lazioni per il clamoroso successo 
ottenuto dal film, al quale sono 
stati attribuiti tre premi « Oscar » 


TEATRO COME VITA 
scono del carrozzone 


Jacopone da Todi, di Plauto, di 
Shakespeare, di Goldoni; recitano 
all'aperto, in periferia, in campa- 
gna, e, finalmente, anche in grandi 
teatri. 

La compagnia si divide in parti 
uguali gli incassi; i suoi compo- 
nenti sono giovani quasi tutti lau- 
reati, che un giorno, disdegnosi di 
tutte le forme d’intellettualismo in- 
sincero del teatro, decisero un’im- 
presa drammatica nuova, rigene- 
ratrice e partirono con 5000 lire e 
due valori per la campagna lom- 
barda e poi ligure con un vecchio 
camion; spesso, per raggiungere 
paesini montani, portano sulle spal- 
le bauli; e cominciarono a recitare 
davanti a pubblici che appena ave 
vano visto il cinema la « Historia 
de Jesu Nazarene» di Jacopone, è 
la « Dodicesima Notte» di Shake- 
speare, ecc.; l’ingresso era gratuito, 
dapprima e gli spettatori offrivano 
a volonta. La fama si sparse, ma 
lenta; passarono gli anni, finchè 
il Carrozzone varcò anche le porte 
delle città ed eccolo a Bologna, al- 
la Soffitta (un successone!), poi a 
Venezia, Parma, Modena, ecc., ecc. 
Per il loro umilissimo fervore essi 
seppero tramutarsi in semplici me- 
diatori fra testo e pubblico e per 
questo conquistarono il pubblico 
più candido e ignaro prima, poi ab- 
bandonate le recite nei fienili e nel- 
le aie, e accostatisi alle città, in 
un vero teatro, essi seppers avvin- 
cere anche il pubblico già malato 
di criticismo e dotto, con la loro 
recitazione libera, semplice, ele- 
mentare. 

La loro azione si fonda su cin- 
que punti: « Teatro non è palco- 
scenico, nè platea, ma incontro tra 
palcoscenico e platea»... « L’arte 
non ha senso se non è intesa come 


(Continua a pag, 10) 
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L'OSSERVATORE 


ROMANO DELLA DOMENICA 


1950 


Documentazioni 


Come tutti sanno i comunisti del 
Cominform e quelli di Tito sono 
profondamente divisi. Sino a quan- 
do non verranno impartiti ordini 
in contrario si comportano gli uni 
con gli altri come quando cani e 
gatti si trovano insieme. Tuttavia 
se Stalin li divide, ad unirli, oltre 
a Carlo Marx, ¢i pensano i meto- 
di, Con questi metodi, i risultati 
delle elezioni organizzate da Tito 
nella Zona B del Territorio Libe- 
ro di Trieste non erano dubbi. Nè 
potevano lasciare dubbi sulla li- 
bertà e sulla democrazia interpre- 
tata dai comunisti, titoisti ọ co 
minformisti poco importa. Ampie 
prove sono state raccolte dai gior- 
nalisti italiani e stranieri recatisi 
nella Zona B per compiere il loro 
dovere di informatori dell'opinione 
pubblica. E questa volta non si 
tratta dì prove che possono essere 
variamente interpretate. Sassate, 
bastonate, calci e schiaffi hanno un 
significato solo. E non c'è bisogno 


di vocabolario per tradurlo nelle 
varie lingue. 


Questioni di eredità 

L'Unione Sovietica ha inviato al- 
le Potenze occidentali una nota di 
protesta per la questione triesti- 
na. La colpa di quanto sta avve- 
nendo a Trieste, secondo il Cremli- 
no, è tutta colpa degli alleati occi- 
dentali. Essi non hanno accettato 
i Governatori proposti dalla Rus- 
sia per il Territorio Libero; han- 
no promesso all'Italia la restitu- 
zione di questo territorio; non 
hanno ritirato le loro truppe dalla 
Zona A. Nessun. accenno alla pre- 
senza delle truppe jugoslave nella 
Zona B e al loro ritiro. Questa... 
dimenticanza che, in fondo, non sa- 
rà dispiaciuta al « compagno » Ti- 
to, è molto significativa. Oltre tut- 


to c’é da domandarsi se, ad unire 
« titoisti» e cominformisti, insieme 
ai metodi e a Carlo Marx, non ci 
siano altre questioni. Ad esempio: 
l'interesse che Tito rimanga alme- 
no sin dove è arrivato. Stalin non 
ha abbandonato la speranza di di- 
ventare il suo erede. E’ naturale 
che non desideri veder diminuire 
la sua desiderata eredità. D'altra 
parte non bisogna dimenticare che 
se Tito è arrivato sin là, in gran 
parte lo deve proprio alla Russia. 
It Ministro degli: Esteri italiano ha 
ricordato che laccordo Togliatti- 
Tito finivo per dare alla Jugosla- 
via anche Vitalianissima Gorizia. 


Violazioni e denunce 


La questione della Zona B è sta- 
ta ampiamente discussa alla Came- 
ra italiana. Rispondendo alle in- 
terrogazioni rivoltegli, il Ministro 
degli Esteri, conte Sforza, ha rin- 
novato la ferma decisione del Go- 
verno: intendersi con la Jugosla- 
via, ma non rinunciare in nessuna 
maniera al diritto dell'Italia a ria- 
vere questo lembo del suo territo- 
rio. Ogni altra questione a parte, 


-la dichiarazione tripartita del mar- 


zo 1948 ha riconosciuto la sua ita- 
lianitå. A tale proposito il conte 
Sforza ha dichiarato che per difen- 
dere questo diritto il Governo ita- 
liano ha molti me- , non ultimo, 
«se ciò si rendesse necessario», 
quello di « denunciare per il bene » 
le clausole di un trattato che « nu- 
merosi Stati, dietro la cortina di 
ferro, hanno finora impunemente 
violato nelle sue clausole più nobili 
e più alte ». 


Direttive agli organizzatori 
della CGIL 


Il Segretario della socialcomuni- 
sta Confederazione del lavoro — la 


C.G.1.L. — ha tenuto un discorso 
organizzativo a Roma. Tra laltro, 
riportano i cronisti presenti alla 
riunione, egli ha dichtarato che « un 
comunista il quale tenta dj subor- 
dinare il sindacato agli interessi 
del P. C. è contro il P. C, e la 
G.G.I.L. » F comunisti francesi han- 
no affermato esattamente il contra- 
rio. Hanno detto quello che, con- 
traddicendosi, lo stesso Di Vittorio 
aveva detto poco prima nello stes- 
so discorso: « Abbiamo bisogno in 
ogni citta, in ogni paese di Camere 
del lavoro organizzate non soltanto 
per i compiti sindacali tradiziona- 
li». I compiti «non tradizionali » 
delle Cd.L. — neppure a dirlo — 
sono quelli di lottare per il- trion- 
fo dell'ideologia di Marx interpre- 
tata da Stalin- 


Conti che non quadrano 


In russo « pravda » vuol dire: ve- 
rita. Quale sia la verità del com- 
pito affidato alla C.G.I.L. lo dice la 
Pravda, giornale ufficiale sovietico. 
Essa, infatti, aferma che la C.G.I-L. 
insieme con la Lega delle Coopera- 
tive, la Confederterra, 1U.D.1. ecc. 
costituiscono un «fronte unito» 
con il partito comunista. La Pravda 
aggiunge anche che «i lavoratori 
italiani serrano sempre più le loro 
file intorno ai comunisti ». Incredi- 
bile, ma vero! Di Vittorio ha smen- 
tito la Pravda. Secondo le cifre da- 
te da questo nel sopradetto discor- 
so, i lavoratori organizzabili dalia 
C.G.1L.L. in Italia sono 11 milioni e 
200 mila. Di questi — sempre se 
condo lui — solo 5 milioni e 400 
mila sarebbero stati iscritti nella 
confederazione comunista nel 1949. 
Ora egli dice che le iscrizioni nel 


1950 denunciano «una certa pesan~ 


tezza », che le cifre di quest'anno 
mostrano una «diferenza in me 
no» rispetto a quelle dello scorso 
anno, che « l'abbassamento è sensi- 
bile nel Mezzogiorno ». 

Non sembra che i lavoratori ita- 
liani siano con i comunisti! I co 
munisti lọ provano, ma affermano 
il contrario: è la « pravda » comu- 
nista. 

G. L. BERNUCCI 


CRIVEL 


La solita truffa 


A suo tempo demmo notizia della truf- 
fa... ideologica combinata dai comunisti 
a danno dei cattolici, pellegrini e resi- 
denti: il grazioso « pieghevole » dedicato 
all’'Anno Santo e contenente, nell’inter- 
no, dei ritornelli dettati dalle Botteghe 
oscure. 

Diamo qui la fotografia della copertina: 


Come si vede siamo in piena arte lli- 
turgica. L'altra pagina della copertina 
riproduce, nientemeno, la Pietà di Mi- 
chelangelo con ta dicitura: « Année Sain- 
te »; « Año Santo »; « Holy Year »; « Hei- 
liges Jahr». Le due paginette centrali 
contengono una spiegazione sommaria: 
a Lacrime e sangue in italia », 

Seguono in quattro lingue le necrologie 
dei conflitti di Melissa, Torremaggiore, 
Montescaglioso, Modena. Con questo sti- 
le (esempio, Modena): « Sono caduti sot- 
to il piombo della polizia perchè voleva- 
no difendere dal criminale sabotaggio dei 
miliardari ia toro fabbrica e il toro ta- 
voro », 

€E la conclusione: « Questo è successo 
in Italia sotto il governo del democristia- 
no De Gasperi, stando al ministero interni 
l'altro democristiano, Mario Scelba ». 

Non discutiamo sulla questione dei con- 
fitti. C'è una questione più semplice, 
prima: è lecito truffare la gente cosi? 
E’ lecito porre l'etichetta de! Sacro Cuore 
e dell'Anno Santo (nonchè di Michelan- 
gelo) su tali prodotti? Che si direbbe di 
un commerciante che mettesse l'etichet- 
ta della conserva di pomodoro su di una 
scatola contenente lustro per le scarpe? 


I punti cardinali 


A Roma, nel quartiere di Torrimpietra, 
c’é una scuola popolare per cittadini di 
ambo i sessi (dai 14 ai 28 anni) che de- 
siderino farsi una coltura elementare. 
Giorni or sono, il bravo insegnante disse 
che avrebbe parlato dei punti cardinali 
e — come si suole — invitò gli alunni ad 
iniziare il discorso. 

Segui un silenzio assoluto. Generale. 
Una trentina di persone, tra le quali nu- 
merosi i maggiorenni, gli ex militari, e... 
quaiche padre di famiglia. 

Alla fine, una ragazza, arditamente, 
prende ia parola per tutti e dice all'in- 
segnante: 

=- Ci deve perdonare. Noi non siamo 
motte pratici di cose di religione... 

L'insegnante suda freddo. E comincia 
a spiegare i punti cardinali. 

Ma intanto, c’è da pensare che tra 
quella trentina di alunni saranno mol- 
tissimi quelli che vanno a sentire — ad 
applaudire e a fischiare — gli oratari dei 
comizi politici e molti saranno quelli che 
sono e che hanno già votato. 

li voto ai pazzi 

A proposito. Ecco un altro caso di 
truffa... ideologica. Sul « Paese» (23-4) 
a pag. 4 si legge, a grossi caratteri: 
« Grave ammissione del Governo al Se- 
nato. Gli alienati di mente hanno votato 
il 18 aprile ». 

Si tratta di una interrogazione svolta 
al Senato dal sen. Terracini — come si 
legge sull’« Avanti! » dello stesso giorno 
~- felativamente al caso del comune di 
Limbiate (Milano) il quale su 2500 eletto- 
ri ne ha 2000 che sono ricoverati al ma- 
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nicomio provinciale, E’ un inconveniente 
dovuto alla legge che obbliga i Comuni 
aventi un manicomio ad iscrivere come 
propri elettori tutti i ricoverati i quali, 
invece, provengono da località di tutta 
la provincia. i 

il sen. Terracini ha fàtto rilevare Pin- 
conveniente e ci pare che-egli abbia ra- 
gione, mentre il governo ha promesso di 
studiare la questione. 

il « Paese » che fa? Cancella del tutto 
il nome di Limbiaté, ¢ dice che « il sotto- 
segretario Bubbio ammesso che nelle 
recenti elezioni so stati spinti alle ur- 
ne anche gli aliena di meste ». I « Pae- 
se », poi, cava fuorf la data dé! 18 aprile 
(che non c'entrava affatto col caso di 
Limbiate) e serve ai fettori l'intrugilio. 

Ecco come si fa la cronaca e la po- 
lemica! 

Nelia questione di merito, c'è da ri- 
cordare che la legge italiana (come quel- 
la dei paesi civili) non glie 4 diritto di 
voto ai ricoverati nel manicomio per- 
chè mon è vero che tatti quelli definiti 
alienati o pazzi siano ineapaci di inten- 
dere e di volere. E quindi è giusto che, 
sotto la responsabilità dei medici, sia ri- 
spettato il diritto pelitico anche degli in- 
fermi trattenuti negli ospedati psichia- 
trici. i 
La questione è molto seria e il sena- 
tore Terracini non l'ha affatto toccata, 
limitandosi ad osservare l'inconveniente 
della iscrizione degli alienati di tutta ia 
provincia nel comune di residenza de! 
manicomio., ` 


Padri e figli 

ll ritorno in Patria della saima di Gio- 
vanni Amendola ha dato occasione ai 
comunisti di celebrare Vinsigne uomo po- 
litico come uno dei loro. Ma tutti ricor- 
dano o sanno che l'Amendola era netta- 
mente anticomunista perchè era netta- 
mente democratico liberale. 

Un giornale rosso però ha soggiunto 
che ogg! l'Amendoila sarebbe stato co- 
munista motivando la curiosa afferma- 
zione col fatto che è comunista il figtio 
di h. 

Noi abbiamo subito pensato a Giovanni 
Giolitti il cui diretto nipote è comunista 
e al molti nonni e padri i quali — ben- 
chè anticomunisti — hanno tuttavia messo 
al mondo rampolli e rampolie con ta ban- 
diera rossa, 

Finchè i padri sono... morti, ù giuoco 
— per quanto assurdo e irriverente — si 
può fare; ma quando i padri sono vivi 
— che succede? 

&’ inutile spiegarsi con degli esempi. 


TIMARKRE 


30 APRILE 


ANCHE SE A QUALCUNO 
dispiacere 
stiani sono rimasti uniti 


La bella prova di unità data dal partito democratico cristiano 
con la conclusiene dei lavori del suo consiglio nazionale non è 
andata a genio a molta gente. 

Chi per malanimo, chi per mania di novità, e chi, magari, per 
consolazione dei malanni propri, erano in molti a sperare in una 
beila e clamorosa scissione. Sj sono Scissi i liberali, si sono scissi 
e riscissi i spcialisti, perchè non devono scindersi i democristiani? 
E’ possibile, dicono questi commentatori da caffè, che la destra 
conservatrice e la sinistra progressiva continuino a stare in uno 
stesso partito? Che De Gasperi e Gronchi, Jacini e Dossetti, An- 
dreotti e La Pira, Togni e Rapelli continuino a finir per trovarsi 


sempre d'accordo? Che la vecchia generazione del Partito popo- 


lare e la giovane generazione della Democrazia Cristiana con- 
vergano allo stesso scopo? Non è possibile, non è logico, è assur- 
do, non accadrà più. 

E invece è possibile, è accaduto e, probabilmente, accadrà 
ancora. 

Dire che tutto ciò accade in nome dell'anticomunismo, che sa- 
rebbe il solo cemento comune fra correnti e uomini disparati, sa- 
rebbe una sciocchezza se non fosse invece una vanteria dei comu- 
nisti į quali per galvanizzarsi hanno bisogno di raffigurarsi il 
mondo perennemente preoccupato di loro, mentre molto più spesso 
si è preoccupato non de) comunismo, ma delle cause che lo ge- 
nerano e delle circostanze che lo favoriscono: l'irreligiosità 9 la 
scarsa religiosità, e poi la fame, la miseria, la disoccupazione. 

E poi non sono forse anticemunisti i socialdemocratici i quali 
stampano è dicono che il comunismo rallenta la marcia progres- 
siva delle conquiste sociali riuscendo non all'evoluzione classista, 
ma all’involuzione dittatoriale, uso Russia e paesi satelliti? Eppure 
si sono scissi, e come scissi! 

E non sono anticomunisti i liberali, nemici di ogni collettivi- 
smo, di ogni pianificazione, di ogni dittatura, di ogni oppressione? 
Eppure si sono scissi e per un pelo non si sono riscissi, 

No: non è l'anticomunismo non è una ragione negativa, ce- 
mentare uomini e tendenze della Democrazia Cristiana; sono 
piuttosto due ragioni positive: lo spirito cristiano e il senso 
della responsabilità. Non intendiamo far panegirici di questo o 
di quel deputato o senatore o dirigente del partito: perciò non 
intendiamo parlare dello spirito cristiano di questo o di quello: 
parliamo dellispirazione cristiana del programma e dell’atmo- 
sfera cristiana dell'insieme. E dicendo sense della responsabilità 
non vogliam dire che tutti gli iscritti aj partito stiano dalla mat- 
tina alla sera a pensare al benessere del Paese e a procurarlo: 
vogliam dire che a un certo momento tutti hanno pensato che 
si girava intorno al 18 aprile e che a quella data, due anni prima, 
la maggioranza degli elettori aveva dichiarata la sua fiducia 
nella D. C. confidandole le proprie sorti: non si poteva tradire 
questa fiducia per una questione di metodo o di tempo; tante 
meno, se ci fa, di persone. 
ta della D. C. nella condotta della vita poli- 

, sociale, morale @ell'Italia è enorme in queste momento. Per 
quanti possano essere gli stimoli e le rèmore che le vengono 
dal di fuori, da amici e avversari (amici in buona e in mala 
fede, avversari aperti o coperti) di tutto quel che sara fatto alla 
fine della legislatura il merito o la colpa saranno della D. C.; 
e anche il merito o la colpa di guel che non sarà stato fatto 
saranno suoi, 

Due quinti del tempo concessole per questo grande esperi- 
mento, nuovo nella storia dell'Italia unita — di esser cioè gui- 
data da un partito di ispirazione dichiaratamente cristiana — 
sono trascorsi. Non inutilmente se si confrontano molte cose che 
ci stanno d'intorno; si tratta ora di mettere a frutto i resultati 
raggiunti e di affrettarne la maturazione affrettando quelle ri- 
forme, quegli investimenti e quegli accorgimenti tutti che val- 
gano a instaurare un’era di pace, di lavoro, di giustizia sociale. 

La D. C. sa che deve arrivare a questo resultato, almeno par- 
zialmente: lọ sa e lo sente e perciò passa sopra così facilmente 
alle proprie differenze interne con spirito di cristiana fraternità, 

E’ cosa che, chi non la sente, non si può spiegargliela: eppure, 
piaccia o non piaccia, è proprio così. 


Il 6 maggio 1950 scade il termine per la vendita di polveri per 
bibite dolcificate con saccarina {giusto quanto disposto dalla Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri a mezzo Alto Commissariato con 
circolare 18-3-1950 a chiarimento legge 21-11-1949 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale il 5-12-1949 abrogante l'uso della saccarina). 


La Soc. per Az. LIMONINA SICILIA - Catania 
pertanto 
AVVERTE 


i suoi numerosi clienti che eventualmente detenessero ancora bu- 
ste VINSAN vecchio tipo dolcificato e li 


INVITA 


a tempestivamente esitare tali giacenze per non incorrere nei se- 
veri provvedimenti di legge a carico di coloro che dopo il 6-5-1950 
mettessero in vendita qualsiasi prodotto saccarinato. 


FA PRESENTE 
il grandioso successo che sta riscuotendo il nuovo tipo di « VINSAN 
non dolcificato» che con 4 cucchiai di zucchero permette di pre- 
parare, meglio di prima, al costo di prima, un litro {6 bicchieri) 
di deliziosa aranciata energetica, vitaminica, e fragrante come il 


IN MERITO 


al grande concorso testè conclusosi, non avendo avuto richiesti 
i Bower corrispondenti ai numeri: A 962 - A 2484 - A 4597, prega 
gli interessati a curare il sollecito ritiro dei premi stessi, 
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Tutte le enciclopedie rappresentano in ogni 
genere di biblioteca (nazfonale, universitaria, 
comunale, ecclesiastica, ecc..) un punto 
di riferimento per qualsiasi cultura, ed è que- 
sta loro particolare qualita che spiega il suc- 
cesso e ]’attrattiva. 

E’ un interesse intrinseco al genere, è pro- 
prio una specie di magica attrattiva che le 
enciclopedie producono in modo curioso e 
diverso, sui vari tipi di lettori. C’é chi crede 
di conquistare il campo dello scibile, sfo- 
gliande, pur senza metodo, il volume denso 
e abbondante; c’é chi si interessa specifica- 
tamente ad una o più voci, senza pero usarne 
in maniera cosi generica, ma in occasioni 
ben precise e opportune; c’é chi nell’enciclo- 
pedia vuole sempre scoprire Ja sfumatura e 
il particolare che altri testi non sanno e non 
possono dare; c’é infine chi addirittura la 
usa come semplice pro-memoria, fidando 
sulle proprie capacita intellettuali e sulle 
proprie, non certo limitate, cognizioni cul- 
turali. Insomma alle enciclopedie si chie- 
dono i piu svariati uffici, le funzioni piu di- 
sparate, con una esigenza ed una pretesa 
spesso esagerate ed inopportune. 


OPERE ENCICLOPEDICHE 


Non per nulla enciclopedia significa istru- 
zione ciclica cioè dottrina raccolta da tutte le 
cognizioni 0 meglio complesso delle scienze 
e delle arti riunite secondo un certo ordine. 
Gia nell’antichita sorsero opere a carattere 
enciclopedico (autori Aristotele, Catone e 
Varrone, ma delle qualj non restano che va- 
ghi frammenti) le cpere di Plinio il Vecchio 
(la Historia Naturalis in 37 libri), il Marzia- 
no Capella, di Isidoro di Siviglia (Etymolo- 
giae in 20 libri), di Vincenzo di Beauvais 
(Bibliotheca Mundi), di Brunetto Latini 
(Tresor). E poi i Commentarii Urbani in 
38 libri di Raffaele Maffei, la Biblioteca Uni- 
versale sacra e profana (primo saggio di en- 
ciclopedia redatta con criteri moderni) del 
Padre V. M. Coronelli, Minore Conventuale, 
geografo e cosmografo della Serenissima, 
l'Encyclopédie di Diderot e d’Alembert (la 
cui filosofia rinnovatrice mirava a far trion- 
fare su tutto la ragione), le varie enciclope- 
die popolari italiane dej vari editori fino al- 
l’Enciclopedia Italiana, insigne €e caratteristi- 
ca opera della scienza e della cultura ita- 
liana. 

Tra le opere enciclopediche straniere la 
notissima francese del Larousse, Encyclo- 
paedia Britannica, le varie tedesche di (Bro- 
ckaus, Meyer, Ersch, Griiber) ]’Enciclopedia 
hispano-americana, ecc... 

Nel campo cattolico non sono mancate en- 
ciclopedie spiccatamente dichiarate cattoli- 
che come il Dizionario di erudizione storico- 
ecclesiastica del Moroni (103 volumi) della 
metà del secolo scorso, il Dictionnaire prati- 
que des connaissances, religieuses di J. Bri- 
cout, Catholicisme hier aujourd'hui demain 
di J. Jacquemet (rifacimento della prece- 
dente, in corso di pubblicazione), il Kirchen- 
lexikon e il Lexikon für Theologie und Kir- 
che in Germania e The Catholic Encyclope- 
dia per l’America. 

Tralascio poi tutte quelle pubblicazioni pur 
aventi carattere enciclopedico ma che trat- 
tano solo di determinati argomenti - scien- 
tifici, storici, geografici, letterari, artistici, 
archeologici ecc. —, raccolte anche queste 
facili da consultare e maggiormente utili 
per quegli studiosi che desiderano agevol- 
mente accertare nomi, cifre, date, calcoli 
Su problemi che maggiormente li interes- 
sino e sapere quanto scritto dai competenti 
cultori delle diverse discipline. 

Ciò premesso, non è affatto detto che af- 
finchè una Enciclopedia sia ben compilata 
o comunque utile ed adatta, debba dare 
soddisfazione alle diverse curiosità scien- 
tifico-letterarie sopra elencate ed ancora ad 
altre del genere. Ad essa si chiede di rac- 
cogliere in uno spazio, relativamente limi- 
tato, ed in forma adeguatamente concisa, 
tutto quanto serva a chiarire e definire, 
inquadrandola con chiarezza, ogni « voce» 
del vocabolario storico, artistico, letterario, 
filologico, geografico, ecc. Il compito è 
senza dubbio molto arduc e quanto mai va- 
eto ed ha per fine uña rapida e precisa dif- 
fusione della cultura 


LA ` REDAZIONE 


L’Enciclopedia Cattolica, fondandosi sui 
criteri base di un lavoro che meriti a pie- 
no tale nome, è compilata nelle sue diverse 
voci, dai varii specialisti, in maniera cosi 
particolare e curata che veramente pud 
adattarsi alle diverse pretese dei ricerca- 
tori, non deludendone alcuno. 

Questa grandiosa opera, ancora in gesta- 
gione, dovrebbe constare di 11 volumi, di 


“eq, 


oltre 2.000 colonne ognuno. Nel 1949 sono 
stati pubblicati i primi tre volumi; in que- 
sti giorni sta uscendo il quarto; nel 1950 si 
prevede ne potranno uscire altri 3 volumi . . ‘ 
mentre si ritiene che nel 1951-52 1|’Enciclo- tatti tra l redattori. 


pedia potrà essere pubblicata per intero. ll Segretario Generale i 
Mancava effettivamente un’opera che da E E 
un punto di vista religioso, alla luce della Mons. Frutaz ne è il pun= 


fede e della verità cattolica, gompenetrasse 4 
e chiarisse il significato degli uomini e del- to di convergenza © di Pee 
smistamento del lavoro ae 


le cose. Da parte di vari dotti si tentano 

definizioni sapienti che il pid delle volte 

trasco'revano nella retorica, causa a sua § 2) If Redattore Capo, P. 

volta di ulteriori errori di interpretazione yer 
Testore, noto scrittore 
gesuita, intrattiene il no- 

stro inviato illustrando- 


e di pensiero. L’Enciclopedia, ideata dal- 
Abate Ricciotti e da Mons. Barbieri, do- 
gli la tecnica redazionale r; 
3) Mons. Paschini, Di- 


veva servire di chiarificazione e di messa 
rettore dell’Enciclopedia, 


1) Continui sono i con- 


a punto, definendo con chiarezza ed equi- 
libric la posizione cattolica di fronte al 
complesso dello scibile. 

In questo senso hanno ripreso l'idea e vi 
lavorano vari specialisti, per lo più Ordi- 
nari di Università governative e cattoliche, 
sotto la direzione di Mons. Pio Paschini, 
Rettore Magnifico del Pontificio ‘Ateneo 


Sn 


Breve sguardo 
clopedie di tu 
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tori e valenti 
ratori permetti 
realizzazione d 
vida iniziativa 
lica per la si 
dossia e per @ 
blicata nella 
immediata de 
dra di Pietro - 
opera quanto 1 
e benefica c 
25.000 voci in 
gine — Nell 
delle 38 sezio1 
posto per tutt 
menclator » esi 
persona Vi 
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Lateranense. Quésti, coa 
Direttori Mons. A, Pietro 
rio Generale e P. Celesti 
Redattore Capo, sovrainte 
ne, cui sono destinati’ no 


risonanza, unitamente ad 


tori scelti tra i più adatt 
tenti. Inoltre cooperano h 
gara gli atenei pontifici e4 
cializzazione, come lIstitų 
tuto Orientale, 
l'Istituto di Musica Sacra 
blioteca e l'Archivio Vatie 
ternazionali e 

Ordini Religiosi. 


l’Istitute 


le Case 


Il valido e competente € 


sti collaboratori risulta co 
de coro «in cui la dive 


delle voci da vita ad u 


di forma e di pensiero ¢ 
unita di sintesi. Con parti 
mura è stato esaminato tu 


dubbi o questioni e con 
problemi riguardanti il | 


fatti vi sono trattati quelh 
tifici che oggi si sollevar 
Sitivo e che riguardano |; 
ae = la Teologia dogmatica e 
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li tútti i tempi 


metteranno la | 
ne della prov- 
rtiva: — Catto- 
a sicura orto- 
er essere pub- 
ella luce piu 
t della Catte- 
tro — Questa 
nto mai ardita 
‘a comprende 

in 11.000 pa- 
Nelle «voci» 
ezioni non c'è 
tutti: il « No- 
» esclude ogni 
na vivente 


al tavolo di lavoro men- 
tre osserva l'ultima pub- 
blicazione pervenuta 


‘Ufficio artistico stu- 
dia impaginazione e sce- 
ii glie le illustrazioni degli 


articoli da pubblicare 


5) Lo schedario genera- 

le raccoglie le numerose 

cartelle dove sono raccol- 

= a te le migliaia di voci trat- 
: id E tate o da trattare 


ti, coadiuvato dai vice 
Pietro Frutaz, Segreta- 
Celestino Testore S. J., 
yvraintende alla redazio- 
nati non poehi nomi di =$ 
nte ad altri collabcra- 
ù adatti e i piu compe- © $h > Aora 


rano in nobile generosa = $ METET 
ificie gli istituiti di spe- 
ı Sacra, i Musei, Ja Bi- 

o Vatieano, ij Collegi In- = i 

Case Generalizie degli 


etente contributo di que- 
julta cọsì come un gran- 
ı ad uma efficace unità : 
siero si fondono in 
n particolare cura e pre- 
inato tutto quanto sollevi 
e comunque proponga 
nti il cattclicesimo; in- 
ti quelli religiosi e scien- 
sollevano nel campo po- 
‘dano la Sacra Scrittura; 
tica e morale, la Storia 
tteratura sacra, nei loro 
cienze moderne, i perso- 


OPEDIA CATTOLIC 


naggi e gli eventi storici, į movimenti so- 
ciali che hanno rapporto con la vita reli- 
giosa. Ciò che è sommamente lodevole e 
apprezzabile è lobiettività e la serenità 
della interpretazione, riflettentesi nella 
chiara ed elegante esposizione che offre 
uña così piacevole e scorrevole lettura, Una 
attenzione pure del tutto particolare è po- 
sta nella bibHografia, che, in fondo ad ogni 
voce, offre abbondanti e precise indicazio- 
ni, e grande cufa è dedicata alla etimologia 


delle parale. 
QUALCHE «VOCE» 


Abbondanti sono pure le notizie artisti- 
che. Scegliamo a caso una voce: PANGE- 
LICO. Qui la figura del grande pittore to- 
scano in un compendio di dati storici e di 
critica estetica tale da inquadrare effica- 
cemente la figura dell’Artista-« Beato». Le 
illustrazioni sono scelte con gusto e senso di 
epportunita ed hanno il grande merito di 
essere ,delle riproduzioni perfette. 

Si scelga una qualsiasi voce geografica: 


qui se ne offrono tutti gli aspetti che ne pos- 
sono mettere in evidenza le caratteristiche es- 
senziali da quello geologico a quello politico, 
all’economico, allo storico, al morfologico, a 
tutto quanto insomma ha attinenza con quel- 
lọ preminente gecgrafico, ed è di maggior 
interesse per i cattolici. 

Questo senza dire del corredo cartog:afico, 
che comprende carte a colori dei continenti e 
delle regioni di maggic-e interesse, carte spe- 
ciali, riferite a Stati, carte storiche, d'interes- 
se religioso o ecclesiastico, cartine archeologi- 
che topografiche, ecc. A questo riguardo si 
noti come lelaborazione geografica dei dati 
numerici relativi alla popolazione cattolica 
sia fatta mediante l'uso delle curve isome- 
triche (carte di densità) e come le carte 
delle regioni intendano raffigurare, ove il 
caso lọ richieda, anche la distribuzione del- 
le gerarchie ecclesiastiche e la entità dei 
diversi gruppi religiosi. 

Ma non solo: notiamo la grande cura con 
la quale sono state approntate le cartine 
storiche, e quelle relative alla distribuzic- 
ne, ad esempio dei monasteri (le voci Cluny 
e Cistercensi nelle cartine annesse illustra- 
no con molta chiarezza la diffusione del 
Sacro Ordine Cistercense e dei Cistercensi 
Riformati o Trappisti, e dei principali centri 
cluniacensi). 

S'incontrano molte voci originali ma so- 
stanziali, come: ALESSANDRIA D'EGITTO 
(ARCHEOLOGIA), ANIMA, ARISTOTELI- 
SMO, ANTIPAPA (con una classificazione 
del tutto nuova), ANTISEMITISMO, BOL- 
SCEVISMO, CANCELLERIA, CAPITALI- 
MO, CHIESA, (la cui parte teologica fu re- 
datta da] compianto Padre Cordovani), CO- 
MUNISMO (con un capitole Valutazione del 
P. Messineo), CONGR'\GAZIONI, CONO- 
SCENZA, DANTE (magistralmente redatta 
dal P. Pietrobono), DIACONIE (nella loro 
evoluzione da istituti-di beneficienza a par- 
rocchie e a chiese diaconali cardinalizie, di 
Mons. Frutaz), DIRITTO (NATURALE) del 
prof. Del Vecchio. 


FEDE E SCIENZA 


Il carattere specifico della nuova Enci- 
clopedia Cattolica è tutto qui: esso si re- 
stringe ad tin repertorio di notizie esposte 
secondo gli ultimi dati delle scienze; essa 
tiene invece alla cattolicita della sua ispi- 
razione e de] suo contenuto e ingrandisce il 
proprio valore ideale e scientifico con gli 
ampi orizzonti di quella fede che trasforma 
la cultura in fermento di vita. 

L’Eminentissimo Cardinale Pizzardo, Pre- 
sidente d’Onore del Comitato Direttivo, nel 
dettare la presentazione dell’opera, dedicata 
a Sua Santità Pio XII, si è così felicemente 
espresso: « La missione storica del Papato, 
così provvidenzialmente per le sorti della 
civiltà, è stata innanzi t.tto missione di 
luce. L’arte e il pensiero non hanno cono- 
sciuto nei secoli piu luminoso ispiratore e 
più saggia guida del magistero di Pietro; 
quella che è oggi la Città del Vaticano, rac- 
chiude per luna e per l'altro tesori im- 
mensi, che ricordano e mostrano quanto il 
Pontificato ha compiuto dai tempi eroici 
deile Catacombe all’incivilimento cristiano 
dei popoli barbarici, dalle Università me- 
dioevali agli splendori del Rinascimento, 
fino ai nostri giorni. Squisitamente sopran- 
naturale, senza dubbio, è la missione come 
l'opera della Chiesa, per sovrana disposi- 
zione del Fondatore, ma proprio per questo 
essa è inimitabilmente attrezzata per sal- 
vare gli stessi valori umani della civilta. Un 
vero e concreto umanesimo, che voglia es- 
sere e sia comprensione e valorizzazione 
dell’uomo nella spiritualità della sua strut- 
tura e dei suoi aneliti, soltanto nella Chie- 
sa può trovare quella giustificazione, quella 
solidità, che ne assicurino il valore e lat- 
tuazione. L’intellettualita cattolica e il ri- 
flesso e la voce di questa inŝigne maestra 
anche di umanesimo, tanto più sicuro quan- 
to più investito dal soprannaturale.., 

E il credente stesso è serenamente guida- 
to a spaziare per tutti i campi de] sapere, 
senza dover nulla rinunciare di ciò che la 
ragione e la scienza assicurano al patrimo- 
nio intellettuale; che anzi nella sua fede 
egli scorge il principio che dà unità e fine 
trascendente agli sparsi raggi delle singole 
discipline... » 

Sparsi raggi delle singọle discipline che 
troviamo in questa grande opera affron.ata 
dall’« Ente per la enciclopedia cettolica e per 
il libro cattolico », in questo pur duro dopo- 
guerra, n>] quale tanti valori sono 0 sem- 
brano dover scomparire, sparsi raggi rac- 
colti armoniosamente in una rigorosa di- 
sposizione, perchè tutti ne possano essere 
sapientemente illuminati. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 30 APRILE 
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A Piazza 8. Pietro approdano tutte 
le razze e tutti sono uguali dinanzi 
al Padre comune. Una giovane ne- 
gra, insieme a una bianca, legge le 

preghiere giubilari. 


La pretesa religiosità di Tito è 
smentita dai continui atti sacrileghi. 
mostrata dai continui atti sacrileghi. 
Ecco una chiesa della Zona B tra- 
*formata in granaio. 


Non il preteso entusiasmo di cui 
parlano i giornali jugoslayi ma una 
evidente tristezza e un livore mal- 
celato è nel volto di questi istriani 
che sono stati obbligati a votare lw 
schiavitù di Tito. 


Un attentato è stato commesso su 
un aereo civile britannico. La bomba 
per fortuna, ha provocato questo 
squarcio, senza far precipitare 
l'apparecchio, 


per il suo verso 


Largo al Polemikon, — largo ai vo- 
lumi — pronti u difendere — fede e 
costumi — e che rintuzzano — qua- 
lunque attacco — sapendo cogliere 
— la man nel sacco — dei lestofanti 
— polemizzanti — che innanzi a Mar- 
tire — non son che.. infanti!... 


Immagini il lettore, una volta incomin- 
ciato cosi, dove sarei andato a finire con 
quegli -sdruccioli giustiani che uno tira 
altro come-le ciliege! Ho dovuto azio- 
nare i freni e continuare in prosa, come 
ọra sto continuando per dire ad amici 
è nemici: « Attenzione! E’-arrivato Po- 
lemikon! ». 

Agli amici, come dicessi: E’ arrivato 
il pronto soccorso; il cardiotonico, la far- 
macia tascabile per le polemiche spic- 
ciole di ogni giorne, HW volume che vi 
dara le idee, te date, gli spunti, te tro- 
vate, i documenti per difendere ta Chie- 
sa nel campo della quotidiana discussione. 

Ai nemici perchè, finchè sono in tem. 
po, ci pensino due volte à dire castronerie 
sulla Chiesa col rischio di vedersi venire 
incontro Puomo della strada il quale — 
col « Polemikon » alla mano — può sem- 
pre dire: « Amico mio, ma tu la storia, 
la teologia, la geografia, l'antropologia 
le sai o no? ». Perchè in fondo te brutte 
figure spiacciono a tutti. 

E per ora è niente. Perchè il « Pole- 
mikon » « Piccola enciclopedia cattolica 
di storia e di apologetica » con questo 
primo volume di 400 pagine (Ed. Pro- 
Familia - Roma, 1950) non fa che dare 


una prima marteliata at colosso di creta 
della propaganda antireligiosa. 

Altri volumi verranno e speriamo pre- 
sto perchè la necessità urge e sul cam- 
po polemico occorrono armi sempre ag- 
giornate e adeguaté. Egilberto Martire 
ne ha um arsenale a disposizione e sa 
che armi di questa tempra sono preziose 
e ricercatissime per la buona battaglia, 
non perda tempo e avanti col 2., col 3., 
col 10. volume. E poi, fuoco su tutta la 
linea, sul fronte dea verità. 


FRA AMICI POETI 


D, G. C. (Bergamo) — Vena sorgiva 
e facile, — che in semplici concetti — 
promuove .una spontanea — mozione 
degli affetti. 

S. L. Z. (Aidomaggiore) — Scende 
l'endecasillabo istintivo — dall'umile 
tua penna di pastore. — Cimenta ancor 
più in alto i -tuo valore. 

Palantone’* (Alghero) — Mi pare che 
il tuo estro — nom voglia freni. Guai! 
— Dato che il tempo l'hai, — trovagli 
un buon maestro. 


S. P. (Orbetello) — Concetti nobili — 


che, senza orpeli, — il verso semplice 
— rende piu belli. 

D. A. A. — Per far rima cOn ignaro 
— hai coniato un solitaro! — Ti par 
proprio necessario — rinnegar cosi il 
rimario? R 

C. P. (Salerno) — Non si da corso 


alla pubblicazione — (mi dispiace) per 
più di una ragione, — Ma non perchè 
il lavoro che ha mandato — l’abbiamo 
malamente giudicato. ~ 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — E’ nata Laura in casa To- 
maselli — La sorellina ce lavverte in 
fretta; — ragion per cui porgiamo au- 
guri belli — a Laura, ai genitori ed a 
Giulietta. 


— 

PADRE EUGENIO BUSATO della Ca- 
nonica Basedo di Chions (Udine) mi scri- 
ve: « Oso anch'io rivolgere un appello per 
ottenere soccorso a quattro figlioletti, il 
più anziano, dei quali conta appena un- 
dici anni. Questi bimbi poverissimi sono 
rimasti senza mamma: è stata ricoverata 
d'urgenza in Sanatorio per tubercolosi 
avanzata. |! babbo Angelo Tonon, da po- 
chissimi giorni si trova a lavorare in 
Svizzera, ma non c'è speranza che possa 
o che voglia aiutare i figli, anche perchè 
(purtroppo debbo confessario) non sem- 
bra mai essersi preoccupato della fami- 
glia. Ha lasciato qui nella bottega vicina 
un debito di 70.000 lire. Chi potrà soccor- 
rere questi figliuoli vittime innocenti di 
genitori disgrəziati? 

Pubblichi, per carità, al più presto pos- 
sibile questo invito nel prezioso settima- 
nale: è urgente un soccorso in denaro 
per procurare subito un po’ di pane a 
quei poveretti. Ma non basta. Occorrereb- 
be ricoverarti in qualche Istituto: se non 
tutti e quattro, almeno due. 

Sono qui solo, in una canonica quasi 
vuota di un paesetto sperduto nella cam- 
pagna, in attesa che in maggio prossi- 
mo venga fatto il nuovo parroco. Ma non 
chiedo per me, signor Benigno, faccio 
appello all’inesauribile carità dei buoni 
per i piccoli Tonon. IHI Signore benedica 
e ricompensi chiunque penserà anche a 
loro. to li ricorderò nella Santa Messa ». 


Dite voi, amici, se il cuore può reg- 
gere dinanzi allo spettacolo di quattro 
innocenti creature abbandonate dal pa- 
dre inqualificabile e dalla madre ridotta 
dagli stenti in fondo a un letto di sana- 
torio. 

Sento taivoita che per alimentare que- 
sta rubrica occorrerebbe ia pazienza di 
un santo (mi pare di averio gia detto). 
Solo un grande spirito, infatti, può resi- 
stere all'impulso di acciuffare un curba- 


Appuntamento della carità 


scio 6 far piazza pulita in certi ambienti 
dove si sperpera denaro e salute, men- 
tre i fratelli nostri muoiono d'inedia. Pen- 
so a Gesù beredetto che una specie di 
frusta l'impugnò anche Lui... Eh... ma 
si trattava di ben altro, d'accordo: si 
trattava di”scacciare i mercanti dalla 
Casa del Padré, ed era il Figlio a ma- 
neggiarla... 

lo invece... Mi giungono da ogni parte 
incitamenti ed elogi che mi avviliscono 
perchè quel tale impulso non riesco a 
frenarlo che a stento, mentre dovrei es- 
sere confuso di sentirmi umile strumento 
nelle mani det Risorto. Forse otterrei di 
più. Amici, siate generosi con i piccoli 
Tonon. 


BENIGNO 


*** GIOVANNA BRICCOLA (Lurate 
Caccivio - Com) te mille lire sono state 
spedite alla signora Emilia Albani (Vi- 
colo Cittadini, .:Ostra - Ancona) il 12 
aprile u. 5. 


*** DON VITTORIO TONARELLI (Par- 
roco di Forno: Massa Carrara - vedi app. 
n. 65) manda al Direttore la nota di co- 
loro che hanno risposto all'appello per 
la gente del suo borgo sventurato. Non la 
pubblico per non fare arrossire i buoni e 
gli assenti, ma nop posso privare gli uni 
e gli altri di queto brano consolatore: 
« ...senonché, da quel giorno, quando do- 
po la scuola di dottrina cristiana si re- 
cita la prephiera, qualcuno dei miei pic- 
coli, temendo che mi fossi dimenticato, 
mi ha detto: — eəla preghiera per i be- 
nefattori non ce la fa dire oggi? — Que- 
sto io mando come augurio e ringrazia- 
mento a tutti i benefattori di Forno. E 


‘non è assai? Miei cari, fra te Apuane 


VETRINA 


SEGNALAZIONE DI ARTICOLI 


ANNO SANTO MCML 


. N, 3 - marzo. — IL SANTO PADRE 
AI CONGRESSISTI DELLA STAMPA 
CATTOLICA — SALVATORE GARO- 
FALO: I Salmi del Pellegrino — AN- 
TONIO COIAZZI: Quattro Papi di fron- 
te al piccolo Savio — A. B.: La Beata 
Paola Elisabetta Cerioli — GIUSEPPE 
DE LUCA: Anno Santo: di 
speranza. 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 


N. 7 . 1. aprile. — LETTERA DI SUA 
SANTITA’ PIO XII AI PP. DEL COL- 
LEGIO DEGLI SCRITTORI DELLA Ci- 
VILTA’ CATTOLICA — G. RAMBALDI 
S, J.: Spiritualità del clero — A. OD- 
DONE S. J.: Il Papato e ia cultura in- 
tellettuale — G. DE VRIES S. J.: Re- 
centi vicende èë nuovi problemi deile 
comunità cristiana nel prossimo Oriente 
— D, MONDRONE S. J.: « Altri giovani 
cantano altri canti » — G. BOSIO S. J.: 
Medici cattolici a convegno — G. BOR. 
TOLASO S. J.: Influssi del cristianesimo 
sulle filosofie. 


ECCLESIA ^ 


N, 3 - marzo. —— Mons: A. BACCI: 
epigrafe auspicale per il XII Anno di 
Sacro Principato di S. S. Pio XI — LA 
PAROLA DEL SANTO PADRE: Ai 
giornulisti cattolici di tutto il mondo — 
GIUSEPPE DALLA TORRE: Il I Con- 
gresso Internazionale dell'Anno Santo 
H. DANIEL ROPS: Perenne interroga- 
tivo — F. HERMANIN: Il restauro del 
palazzo del Card. Della Rovere — A. 


COIAZZA: Un ragazzo che sapeva vo- 
lere — A. BERNAREGGI: Un'anima in- 
namorata della terra: la Beata P., E. 
Cerioli — REGIS NOTANIER: L'Ora- 
torio di Francia. Diciotto articoli ed 
argomenti, corredati di illustrazioni fi- 
nissime, alquante a piena pagina: nella 
copertina, a colori, la Cattedra berni- 
niana nella Basilica Vaticana. 


FIDES 


N. 1 - gennaio, — G. ELLERO: I Pa- 
dri della Chiesa elemento di cultura 
moderne — L. TAGARELLI: Paolo Gia- 
como Wattson apostolo dell'Unità della 
Chiesa — P. R. SPIAZZI O. P.: Evan- 
gelo e valori umani secondo Dante. 


STUDIUM 


N. 2 . febbraio, — I. BERTONI: il 
problema morale nell’idealismo italiano 
contem neo — A. FERRABINO: Un 
giudizio di Sallustio — G. COLONNET- 
TI: Spazio tempo e materia nella nuo- 
va concezione dell’Universo — G. LA- 
MI: Soctalizzazione e degradazione del- 
la professione medica. 


PAOLO LIGGERI - Amore senza rispo- 
sta - La vita di Chopin quasi un ro- 
manzo. Milano, Istituto Propaganda 
Libraria, 1949. Pag. 204. Copertina ib- 
lustrata. L., 500. 

Fedele e delicata interpretazione ri- 
costruttiva di Chopin, posto con gra- 
devole finezza di toni e profondità di 
sentire nella luce inestinta del proprio 
genio, E viene dato inoltre un ben mo- 
dulato rilievo a sensi spirituali nelle 
vicende sue dolorose, fino al suo ap- 
prodo nell'eternità, Redatta con saggio 
criterio, una Nota informa sopra ia 
bibliografia di Chopin, pid recente, sul 
diario e sul carteggio, 
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ANNO XVII 


' ad un tratto tre gemelli 
ii tra la folla dei fratelli, 
ce Laveva il merito 


#4 


COSTRUTTORE 


fUn modesto artigiano di Roma, Mario Rossi, 


[POESIA "D'ANGOLO } 


che ha visto la sua famiglia allietata da tre ge- 
ih melli si è visto offrire da un noto costruttore 
i romano un appartamento arredato nel quartiere 


Parioli, Ha potuto 


i abbandonare la stamberga 


(, dove abitava in Trastevere e che già~conteneva 


in penosa 


promiscuità altre dodici personet). 


Sursum corda! Su ai Parioli 
i podre e madre con figlioli 
salgon da Trastevere. 


) 

di levarsi dal grigiore 
che ci da una strett 


Una casa, già dotata 
di una garrula nidiata 
e che vede giungere 


al cuore 


solo ripensand 


il grigiore di una vita 
di famiglia intisichita 


fra pareti squallide 


dove peggio del bestiame 
si accalcava un brulicame 
di persone (dodici!) 


con le quali i neonati 
già sembravan destinati 


a dover convivere. 


Benedetta quetla mano 
di signore e di cristiano 
che non volle attendere 


come tanti in malafede 


che esclamando: « Dio provvede! » 
fanno i propri comodi 


salvo dir piagnucolanti 


che così non si va avanti 
e a scagliare fulmini. 


Il benefico signore 


non è solo un costruttore 
di valori... immobili 


ma sa pure — a lieto auspicio — 
costruire un edificio 
in cui vibra un’anima. 


ENIGNO 


bianche di neve e di marmi c'è tanta mi- 
séria, ci sono case ammuffite è bambini 
intisichiti per la fame e gli stenti, ma 
c'è anche tanta bontà da ricompensare 
la vostra opera e giustificare la fiducia del 
parroco in un migliore avvenire di que- 
sto paese, perchè ci sono ancora dei pic- 
coli cuori che chiedono: — e per i be- 
nefattori non ci fa pregare oggi? — Chi 
non vorrebbe, come suggerisce il Van- 
gelo, farsi con te ricchezze del mondo, 
questi amici preziosi? Ora quaggiù in 
questa gola, fra : monti, il sole più buono, 
nel suo giro più alto, ci riscalda e ci 
allieta. E col sole anche gli uomini che 
io credevo tanto lontani, ci hanno acceso 
nel cuore una fiamma, una speranza. 
Buon Dio, non spegnerla! E ogni giorno 
per loro noi Ti vorremmo pregare ». 


+++ GIUSEPPINA GRANA-ROSSO (Mo- 
dica Alta - Ragusa). Conti sulle mie po- 
vere preghiere e non disperi mai. Giuda 
non si dannd ver aver tradito ii Divino 
Maestro, ma per aver disperato della 
Sua misericordia. Sursum corda! 


*** LINO BALBONI (Via Monte Grap- 
pa, 8 - Ravarino - Modena) di cui all’app. 
n. 69, mi scrive: «...ringrazio gli anoni- 
mi e tutti i benefattori che hanno ascol- 
tato il suo appello. Oggi sono senza ia- 
voro, senza redditi, con numerosa fami- 
glia e mia mog'ie invalida. Su sei figlie 
che conto ancora in casa — e un bimbo 
di cinque anni.— una sola di essa per- 
cepisce qualche incerto cucendo per ia 
famiglia e per conto di terzi; ma cid non 
basta neanche a mantenere un povero 
tembo di veste per lei e sorelline. Una 
figliuola di 14 anni, che comincia ad ave- 
re pratica, vorrebbe dedicarsi al lavoro 
di maglieria; ma t prezzi sono per me 
inaccessibili. Eppure questo è il solo 
mezzo che darebbe a due delle mie fi- 
gliuolette 1 mado di guadagnarsi i! pa- 
ne e di aiutare la famiglia ». Capito, 
amici? 


*** Sac. GIUSEPPE FALCONE (Ro- 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli 

te regnante 


Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 3 
{presso Piazza Navona) 


ROMA - Telefono 50.007 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


seto Valfortore - Foggia). Non posso oc- 
cuparmi del caso prospettatomi, senza 
ia conferma dei Parroco, generalità e in- 
dirizzo del grande invalido di guerra. $i 
regoli in conseguenza. 


*** LOTITO PIERINO (Acquaformosa). 
Le trecento lire sono state divise tra i 
tre t.b.c. di cui ail’app. n. 71 del 2 aprile 
ultimo scorso. 


*** ANTONIO STRIZZI (Sanatorio For- 
lanini, Arco - Trento). Stai tranquillo, 
farò l'appuntamento anche* per te: Ma 
intanto sappia chi legge che si tratta di 
un fanciullo e mandi subito aiuti. C'è 
poco da aspettare lettori carissimi, biso- 
gna agire! 


OTTICO N 
GrUFFELICE ROMANO 


Casa fondata nel 1885 
Lenti infrangibili per sportivi 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA GRATUITA 


eseguita da Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI 
ai RR. PP., Iscritti A. C. e D. C. 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 37 
VIA DEL TRITONE 90 


CASA DI CURA 


s immacolata Concezione » 
del Comm. MARI) SARTORI 


SCIATICA- ARTRITE 
REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
Roma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Direttore Sanitario: Dr. LUSIGNOLI 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
P ATER A 
vi liberano dallaffanno 


DR. ANTON ZANNETTI 
MILANO - Via Ansperto 7 =- T. 156760 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte te meaiattie 
e Opuscoli gratuiti » 

ERBORISTERIA SCARPARI 

_ Via Priv, S. Zita 33. GENOVA , 
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UNDICI 


PER 16 ORE ATTRAVERSO 14 


Il più grande dramma antartico 
di questi ultimi mesi si è finalmen- 
te concluso: 11 scienziati inglesi 
sono ritornati sani e salvi alle loro 
case dopo aver vissuto per quasi 
tre anni nella solitudine dell’isola 
di Stonington! La base della mis- 
sione è stata finalmente chiusa, le 
capanne inchiavate, le finestre ser- 
rate, i camini otturati con sacchi: 
questa è stata la favorevole con- 
clusione “degli sforzi immani della 
« John Biscoe » per raggiungere gli 
uomini isolati nella base piu a.sud 
dell’antarticc. Lo scorso anno essa 
non era riuscita a passare attraver- 
so i ghiacciai ed era dovuta ritor- 
nare a Southamptcn per rifornirsi 
di prue di acciaio e di due aerei. 

Il primo gruppo di dispersi fu 
salvato per il coraggio, il sangue 
freddo e la costanza di un pilota 
canadese, P. St. Louis, che volo da 
una baia protetta contro il ghiac- 
cio delle Isole Argentine, e amma- 
ro in un fiordo vicino a Stonington. 

Dopo il salvataggio dei primi 5 
uomini della missione, la nave tor- 
no a sud per tagliarsi una via nel 
ghiaccio e poter raggiungere gli al- 
tri. Sulla «John Biscoe» si tra- 
scorsero allora ore tragiche perchè 
sembrava che la nave non potesse 
passare ed i] Comandante, Cap. 
Kirkwood, rimase quasi ininterrot- 
tamente al suo posto di servizio sul 
ponte ghiacciato ed esposto a tutte 
le intemperie. In un so] giorno la 
nave passò attraverso 140 km. di 
ghiaccio compatto per 16 ore con- 
secutive, quando improvvisamente 
Si parano dinanzj ad essa due enor- 
mi masse ghiacciate galleggianti- 
che sembrava volessero « ingaggiar 
battaglia ». « Fu una vera e propria 
Waterloo », ha dettc il Comandante, 


SA LVAT I 


DAL GHIACCIO 


UOMINI 


O CHILOMETRI DI DESERTO 


nave stessa per dargli il più peso 
sul davanti e talvolta entrò in la- 
stre ghiacciate grandi come campi 
sportivi. La « John Biscoe» fu in 
que! periodo tutta un cigolio, tre- 
mava da capo a fondo, e doveva 
spesso « arare » a velocità piena la 
superficie del ghiaccio tra sballot- 
tamenti e tremolii sinistri. 

« Finalmente, in una bella sera di 
luna ci trovammo davanti alla no- 
stra meta e la catena dellancora 
rọtolò giù fragorosamente e gioio- 
samente nell'acqua gelata. La sce- 
na era tutta illuminata dal chiaro- 
re lunare reso ancor piu lucente dai 
riflessi delle acque e dei ghiacci: 
scena quasi apocalittica, di una lu- 
minosita abbagliante e irreale. La 
luce tremolante di una lampada 


Addio a tutto! La base chiusa, il bagaglio è stato caricato a bordo 

della John Biscoe. Gli ultimi uomini che abbandonano l'isola portano 

con sè i cani rimasti. Ora, gli uomini di Stonington vedono già dinanzi 
a loro la casa, il conforto, l'estate. 


wy 


in silenzio, pochi istanti dopo, sali 
a bordo della nave, Poco più ta: di 
essa levò le ancore e si mise su!!a 
via de] ritorno. 

E cominciò allora, attraverso il 
ghiaccio, la strada verso nord. Nel 
calore della Mensa Ufficiali, duran- 
te il viaggio che durò più di 10 set- 
timane, gli « uomini di Stoning- 
ton» raccontarono della loro dura 
vita, delle loro a volte tristi vicis- 
situdini, delle loro nostalgie. « Ogni 
volta, ci racconto il Dottor Fuchs, 
che io capivo che uno dei miei uo- 
minj era « giu di morale », lo man- 
davo a fare un giro di ispezione nei 
dintorni; soltanto, forse, questi giri 
ci permisero di andare avanti per- 
chè ad-ogni ritorno Cerano nuove 
avventure da sentir raccontare, 
nuove storielle su cui poter discu- 
tere ẹ talvolta ridere. I nostri prati, 
le nostre case, la nostra « home » 
potevano per alcuni istanti venir 
così dimenticati ». Il Capo della 


d 


te le altre erano vissute in Stoning- 
ton periodi molto inferiori ai tre 
anni: così la spedizione del 1904 di 
Charcot, quella del °35 di Graham, 
del *40 di Black e altre due del 
"46 e 47. 

Gli 11 uomini di Stonington cor- 
sero veramente serio pericolo per- 
chè lalimentazione ed il carburan- 
te erano appena sufficienti per ar- 
rivare alla fine della stagione 1949- 
1950. Senza contare che la Jchn 
Biscoe fu fortunata perchè riusci 
ad arrivare a Stcnington ne! perio- 
do di tempo previsto, dato che la 
stagione di navigazione è possibile 
in quelle acque, solo per 4-5 mesi, 
a] massimo. 

Ancora una volte, come tante al- 
tre, le forze immani della natura 
vennero vinte dalla costanza. ‘dalla 
tenacia, dall’'ardimento di pochi 
uomini ed una piccola nave fornita 
di tutti i mezzi della moderna tec- 
nica potè ingaggiar battaglia con- 


Morse frugava la notte: la missione 
saliva a bordo e ci salutava con un 
« Finalmente ci siete riusciti », che 
ci ripagò di tutto l’immane lavoro 
fatto ». 

La mattina dopo, con una grande 
lancia della nave, si potè raggiun- 
gere la costa, ma spesso la lancia 
veniva proiettata fuori dell’acqua 
su lastroni ghiacciati che sfondava 
solo grazie al suo peso. Per tre giorni 
gli uomini di Stonington imballa- 
rono ed incassarono tutte le 'oro 
cose che vennero poi trasportaie 
sulla nave insieme a soli 20 cani: gli 
altri 40 erano stati uccisi perchè 
a: era materialmente impossibile tra- 
e+  sportarli tutti. Alla luce di un pic- 

=. colo e tremolante lume vennero 
fatti gli ultimi preparativi, gli ul- 
timi giri d'ispezione: ij Dottor 
<i: Fuchs diede una sguardo di addio 

=A alla casa che abitò per più di due 


e la nave potè uscir vittoriosa solo 
grazie alle sue grandi possibilita di 
manovra. L’ultimo giorno, per at- 
traversare queste montagne di 
ghiaccio l’equipaggio dové perfino 
inondare i] serbatoio di testa della 


- 


La prima storia completa dei giganteschi sforzi compiuti per rag- 

giungere un gruppo di scienziati inglesi presi in trappola nell’ Antartico. 

Cani « husky » compagni degli uomini dell’isola di Stonington vengono 

portati a bordo della nave di’ salvataggio. Essi fecero da « guide » 

durante i viaggi lunghi e azzardosi, ma non tutti poterono essere 
portati via: 40 di essi vennero uccisi. 


anni e, infine, uscì anch’egli nella 
notte. Dietro di lui si sentì lọ stri- 
dere dei chiavistelli, in silenzio il 
gruppo raggiunse la lancia che era 
ad attenderlo alla riva, altrettanto 


NOTIZIARIO 


Nella scorsa settimana ha avuto 
luogo a Torino il Congresso Geo- 
grafico Nazionale Italiano mentre 
quello Internazionale avrà luogo 
nel 1852 a Washington. 


Importanti esperimenti sono at- 
tualmente in corso in Scozia per 
scoprire le profondità massime alle 
quali possono discendere i sottoma- 
rini. Speciali congegni radio regi- 
strano il tormento a cui lo scafo 
viene assoggettato a mano a mano 
che la discesa procede in profon- 
dita. 


Un aliante di nuovo tipo viene 
attualmente costruito in Inghilterra 
per le prossime gare internazionali 
di volo a vela. Si tratta di un mo- 
dello a due posti con apertura ala- 
re di 19 metri e coda a farfalla. 
L’apparecchio ha una velocita di 
crociera di 175 chilometri all’ora e 
un’autonomia di 710 chilometri. 
ok 
Nei prossimi mesi avra luogo a 
Rapallo la Conferenza Mondiale 
delle Radiotrasmissioni ad alta ten- 
sione. 
ok 
La Direzione delle Poste Italiane 
ha autorizzato l’emissione di un 
francobollo commemorativo della 
inaugurazione della XXVIII Fiera 
Internazionale di Milano. La serie 
iniziata lo scorso anno è destinata 
ad illustrare tutte le costruzioni 
monumentali del mercato campio- 
nario milanese. 


missione aggiunse anche che non si 
poterono basare molto sulle altre 
missioni precedenti in quanto tut- 


tro mostri di ghiaccio e ardimen- 
tosamente vincerli. 


GIM LOWER 


PAM 


PERCHE in tutte il manda si 
aspira ad un armoniosa lavo- 
ro, e il VERMOUTH MARTINI, 
col sue potere tonico, stimola 


ad una lieta e feconda allività. 


+ 


WON CHIEDETE UN VERMOUTH 


NAPOLI-MILANO-TORINO-GENOVA 
VARESE-MEDA-CAGLIARI-SASSARI 
REGGIO CAL. - CATANZARO - LacCE 


‘ 


* 


I primi a lasciare Stonington — in aereo — vengono fatti salire su di una lancia per arrivare, a bordo 
della John Biscoe, alla base delle Isole Argentine. Sono i famosi uomini dei «tre anni ». 
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UNA BAMBOLA 
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„avrebbe tenuta al sole, anche se 
per lei era noioso 


Maristella era molto pallida, da 
qualche tempo. Nicoletta lo aveva 
notato e stava proprio in pensiero. 
Forse, si era detto, ha preso una 
indigestione. Bisognera che la pur- 
ghi. Poi si era consigliata con Or- 
nella .Ornella se ne intendeva; era 
figlia di un medico. Dopo avere 
scrutato con molta attenzione Ma- 
ristella, sentenziò: «Credo che sija 
pallida perchè prende poco sole; 
portala di più a spasso, specie in 
pineta, vedrai che le tornera un 
bel colorito ». 

— Haj ragione — -ammise Nico- 
letta —, Maristella non esce qua- 
si mai. Sai, io ho tanto da fare! 

Ed era vero: la mattina, scuola; 
nel pomeriggio i compiti e qualche 
commissione e un po’ d’aiuto alla 
mamma in casa. Era già molto a- 
vanti, con il sillabario; ormai era 
capace di leggere un raccontino di 
una pagina intera, senza incespica- 
re neppure una volta nelle parole 
piu insidiose; aveva tentato di ini- 
ziare ai misteri del sillabario an- 
che Maristella, ma con scarso suc- 
cesso. Maristella, forse, era troppo 
piccina; eppoi era cosi pallida! 

Decise che da quel giorno sareb- 
be uscita sempre con Maristella e 
lavrebbe tenuta al sole, anche s@ 
per lei era noioso! Ma preferibil- 


UNA PREZIOSA COLLANA 
Biblioteca dei Santi 


diretta da Mons. Galbiati, prefetto della 
Ambrosiana, offerta a tutto il Clero e 
candidati alla prima S. Messa: 


S. Francesco d'Assisi: I Fioretti col Can- 
tico del Sole; S. Paolo della Croce: Dal- 
l'Epistolario; S. Alfonso M De Liquori: 
Sermoni e Commenti Evangelici; S. Fran- 
cesco de Sales: Trattato dell’'Amor di 
Dio; S. Paolo Apostolo: Le Epistole: San- 
ta Teresa: Autoiografia e pagine di vita 
interiore; S. Carlo Borromeo: Le più belle 
vagine delle omelie; S: Ambrogio: Della 
verginita e dei vergini; S. Antonino: Ope- 
ra a ben vivere; S. Pier Damiano: La 
Vita di S. Romualdo e altri scritti; S. Gio- 
vanni Grisostomo: Omelie scelte; B. C. 
Ferrini: Scritti religiosi; S. Afrate Siro: 
Le più belle pagine; S. Ignazio Loyola: 
Lettere e scritti scelti; B. Camilla Va- 
rani Battista Varani da Camerino: Scritti 
scelti; S. Maria Maddalena De Pazzi: 
Lettere e scritti scelti in estasi. 


(volumi di 250 pagine cadauno) 
L'intera collana di 16 volumi 
franco domicilo al prezzo speciale di 
L. 2.500; volumi separati a L. 200 cadatino 


Richieste a « LA S. PAOLO» Editrice 
di Giuseppe Gasparini — Milano. via 
Pattari, 7 — © versamenti in c. c. po- 
stale n. 3/15703. 


STATUE 


~“ Via Crucis. Troni Altari. Con- 
fessionali e arredamento per ' 
$ Chiese Presepi ' 


GIUSEPPE STUFLESSER 


ORTISF! 64 (Bolzano) 
faverevel: 
“atalogo fllustrate a richiesta 


mente lavrebbe portata in pineta, 
se Luisa, la sua sorella maggiore, 
Pavesse accompagnata. Luisa ave- 
va un appuntamento con certe sue 
compagne universitarie in pineta 
proprio quel giorno e cosi anda- 
rono in tre: Nicoletta, Luisa e Ma- 
ristella. «Ma perché portarti die- 
tro cotesto straccetto?» domandò 
Luisa. «Non è uno straccetto! — 
replicò Nicoletta; offesa, — E la 
più bella, la pid cara bambola del 
mondo; è solo un po” pallida ».. 


Nicoletta guardò Maristella: « E’ 
bellissima! — ripeté — ha detto che 
è bellissima! »,.Pot-gridé: « E’ bel- 
lissima anche cosè pallidetta? ». 

— Proprio cosi. Al sole, quel suo 
pallore è luminoso! 

In quel momento tornò Luisa dal 
crocchio.delle sue amiche, Vide il 
pittore e la sorellina ed intui quel 
che accadeva. Si pose dietro alla 
tavoletta ad osservare. 

— Piace? 

— Si, buono. Molta luce. 

— Si interessa di pittura ? 

— Certo. 

— Grazie; potrei pregaria, signo- 
rina, di voler tornare domani con 
la piccola?“Ho ancora qualche ri- 
tocco. 

— Vedrò. Forse si. 

Si salutarono. 

Il pittore era un ŝimpatico gio- 
vanotto dall'aspetto piuttosto di 
sportivo che di artista. Si era infatti 
laureato in ingegneria e si piccava 
di non esser niente più di un di- 
lettante. Ma quando espose in una 
galleria romana il suo « Ritratto di 


Racconto di P. G. COLOMBI 


Luisa si strinse nelle spalle. 

La pineta era affollata di bambi- 
ni. Nicoletta si pose sopra una pan- 
china verde, isolata, accanto al 
prato, sotto un alto pino. < Aspet- 
tami qui! e non ti muovere! aveva 
detto Luisa, andando incontro al 
gruppo delle sue amiche. Grida di 
bambini venivano da ogni parte 
della pineta; i maschietti giocavano 
a palla. Anche a Nicoletta sarebbe 
piaciuto giocare, ma aveva promes- 
so a Luisa di aspettarla e d’altron- 
de Maristella doveva prendere il 
sole. Soltanto dopo qualche tempo, 
Nicoletta notò sulla panchina da- 
vanti a lei un giovane signore che 
la guardava fisso; sulle sue ginoc- 
chia era una cassettina ed una 
tavoletta. Il signore guardava Ni- 
coletta, poi segnava qualche cosa, 
rapidamente, sulla tavoletta. Nico- 
letta intui che forse quel signore 
le faceva la.« fotografia». Infasti- 
dita, si lasciò scivolare dalla pan- 
china. 

— No! — gridò il giovane — non 
muoverti, piccola, per favore! Sto 
dipingendoti! Sei bellissima così, 
con il grembiulino rosso, sul verde; 
e quella tua bamboletta cosi bianca! 

— Ma è troppo bianca! — osser- 
vò con rammarico la bambina. 

— No! è bellissima anche lei! 


bambina con bambola», la critica 
lo scoperse e lo rivelé come un pro- 
mettente artista. 

Nicoletta, Maristella, Luisa era- 
no presenti alla « vernice ». Fu una 
cosa piuttosto emozionante. Un tale 
che sembrava fosse un ministro, oO 
qualche cosa di simile, volle cono- 
scere Nicoletta. Nicoletta gli pre- 
sentò Maristella, che ebbe un 
trionfo. 

Quella sera, andando a letto, Ni- 
coletta era piuttosto eccitata. Era 
molto fiera di Maristella, Era an- 
che lusingata di aver ricevuto una 
grande scatola di cioccolatini in 
dono dal suo pittore. 

— Oh, mamma! — disse la picco- 
la — tutti hanno trovato che il pal- 
lore di Maristella le dona molto! 

— Certo, cára; ma ora fai la nan- 
na; buonanotte! —. e si chind a 
baciarla —. Sai — disse poi —, e 
che ne diresti se il tuo pittore di- 
ventasse di famiglia? 

— Come sarebbe? — domandò 
Nicoletta aprendo gli occhi asson- 
nati. 

— Si, una specie di zio; tuo co- 
gnato, insomma, capisci? Se spo- 
sasse Luisa, insomma, saresti con- 
tenta? 

— Certo — assicurò Nicoletta —; 
anche Maristella sara molto con- 
tenta. Domattina glielo dirò. 


Teatro come vita scopo del carrozzone 


continuazione dalla quarta pagina) 


forza e forma di vita morale...» « I) 
teatro deve essere inteso come una 
scuola continua è mai conclusa »... 
« Il teatro non è commercio, esso 
deve produrre i mezzi economici 
per la sua alimentazione, ma non 
deve essere considerato un mezzo 
diretto alla realizzazione di beni 
economici »... « I} teatro è colloquio 
fra uomini, per questo il Carroz- 
zone, mentre non rifiuta nessuna 
esperienza dello spirito umano, 
aborra da quei testi che non por- 
tino il segno di ur autentico can- 
dore e di una precisa moralità ». 

Dopo lunghe lotte per imporsi, 
dopo sacrifici di tutti i generi, dopo 
l'accettazione di una rigida disci- 
plina, questi cəmponenti la più 
straordinaria, ambulante compa- 
gnia dei tempi moderni (che però 
si riallaccia a tradizioni illustri) ha 
ricevuto il premio delle sua dedi- 
zione al Teatro, sotto forma del ‘- 
conoscimento re il pubblico « scel- 
to» romano le ha tributato durante 
le sue rappresentazioni del « Miles 
Gloriosus» di Plauto, della « Dodi- 
cesima Notte» di Shakespeare, di 


« Un curioso accidente » di Goldoni, 
e soprattutto de «La historia de 
Jesu Nazareno » tratta dalla Laudi 
trecentesche umbre e da Jacopone 
da Todi. 

Come si può capire quest'ultimo 
lavoro non sembrava prestarsi a 
una realizzazione scenica; invece 
la narrazione evangelica è stata 
trasportata con successo sul palco- 
scenico. Nessuna scenografia pote- 
va essere piu efficace di un sem- 
plice fondale con tre archi, dal qua- 
le i protagonisti entrano ed escono 
rappresentando trentatrè anni di 
vita. Il linguaggio di Jacopone è 
primitivo e difficile, tuttavia an- 
che il problema della dizione è sta- 
to risolto dai bravi attori; e indo- 
vinato il tono di cantilena popola- 
resca con cui si è espressa la poe- 
sia delle Laudi. Tutt~ commovente: 
dalia Nativita alla guarigione de! 
cieco, dalla Resurrezione di Laz- 
zaro, al bacio di Giuda. 

« Per giungere al cuore di tutti, 
teatro come vita» questo, in sin- 
tesi, la realta del Carrozzone. 


MARIO GUIDOTTI 


DELLA 


Il mandato d’arresto era regolare 
Non cera che da seguire angoscia- 
to, allibito, gli agenti. Dalla came- 
ra di sicurezza all’interrogatorio 
Qui seppe, finalmente, di quel che 
si trattava. Aveva avuto in conse- 
gna dal Direttore della Galleria di 
Arte un miniatura preziosissima, 
valutata in milioni, per una ripro- 
duzione fotografica. Il gabinetto fo- 
tografico di Antonio Ruscani era 
specializzato in queste delicate ri- 
produzioni. All’atto della restitu- 
zione, il Direttore lo aveva denun- 
ciato per sostituzione della vera 
miniatura con una riproduzione. E 
purtroppo la miniatura resa era fal- 
sa; non poteva esservi dubbio. An- 
tonio venne associato alle carceri; 
ta istruttoria si iniziò. I giornali de- 
dicavano largo spazio al « mistero 


MISTERO 
MINIATURA 


ture era un tale eimelio storico e 
artistico che anche la stampa este- 
ra si interessava del clamoroso epi- 
sodio. Ruscani si proclamò subito 
innocente. Il Direttore della Galle- 
ria il suo vice, i suoi funzionari, ri- 


badirono la colpevolezza dello im- 


putato. La difesa taceva. Soltento 
verso la fine della seduta l’avvocea- 
to si alzò e depose sul banco del 
Presidente un piccolo plico; — Che 
cè? — domando il Presidente — 
un’altra copia della miniatura? — 
No — rispose lo avvocato — Forigi- 
nale della miniatura, Presidente... 
— Al colpo di scena inatteso, nella 
aula passò come una ondata di stu- 
pore. Il Presidente scampanelldé. Lo 
avvocato riprese tranquillo: — Si- 
gnor Presidente. La autenticità del- 
la miniatura che ho avuto Ponore 


Giallo-rosa di P. MIELI 


della miniatura »; Ruscani era un 
giovane colto e valente, assai noto 
negli ambienti d’arte e giornalistici; 
si sperava che l’affare si ingarbu- 
gliasse ed egli potesse venire scagio- 
nato dalla grave accusa. Ma lauto- 
rità inquirente ‘sosteneva che nes- 
sun processo si preannunciava più 
chiaro di questo. La miniatura ven- 
ne riprodotta largamente dalla 
stampa; e cadde casualmente sotto 
gli occhi di Giorgina Berti, addetta 
alla Biblioteca d’Arte, che usava 
frequentare il gabinetto Ruscani 
per riproduzioni di incisioni e di 
quadri. Giorgina guardo e riguardo 
le illustrazioni riproducenti la mi- 
niatura. Dove mai l’aveva veduta? 

Alla vigilia del processo, Nuscani 
era dato per condannato. Ruscani 
invece era tornato subito al suo la- 
voro e alla sua clientela, prima del- 
la sentenza. E poco dopo i giornali 
annunciavano, infine, il suo prossi- 
mo matrimonio... Era stato proprio 
alla vigilia del processo che allo 
avvocato difensore si era presenta- 
ta, nel tardo pomeriggio, una gio- 
vane per una urgente comunicazio- 
ne. L'avvocato ascoltò con mòlta 
attenzione. Si, forse valeva la pena 
di agire — e subito... 

Il giorno dopo l'aula del tribuna- 
le era gremita di pubblico, di cri- 
tici d'arte, di giornalisti. La minia- 


dj presentarvi è suffragata da in- 
dubbi documenti. Comunque, invo- 
co una perizia. La miniatura conse- 
gnata -consapevolmente dal Diret- 
tore della Galleria al mio cliente è 
quella falsa. La vera esisteva nella 
collezione del barone... al quale è 
stata venduta dal Direttore mede- 
simo... Accuso il signor Direttore 
di furto e di falso! ». 

Pochi giorni dopo Ruscani usciva 
di carcere prosciolto. Al suo posto 
entrava il Direttore, che aveva ten- 
tato invano di mettersi in salvo, 
aggravando la -sua posizione. Era 
stata Giorgina Berti a ricordare 
che, durantë un inventario, aveva 
avuto occasione di veder quella mi- 
niatura nella raccolta private del 
barone ***; e aveva guidato lavvo- 
cato di Ruscani verso quella trac- 
cia. Il barone poteva dimostrare la 
sua buona fede; era tin tipo sceon- 
troso e solitario e non aveva se- 
guito le vicende del processo. Gen- 
tiluomo, aveva accettato di ado- 
prarsi per salvare un innocente. La 
miniatura originale era passata da 
le mani dell'avvocato al banco del 
Presidente. 

E Giorgina accettava, felice, di 
trasformare la insegna « A. R. ri- 
produzioni fotografiche d’arte» in 
« Gabinetto fotografico coniugi Ru- 
scant ». 


dei denti. 
DOPPIA AZIONE +: 


PUÒ DARSI... ma in che condizioni sono le vostre gengive? 
Se sanguinano, sono deboli o semplicemente trascurate, i vostri 
denti corrono un grave pericolo ! Consultate dunque il vostro 
dentista e adaperate mattina e sera ta Pasta Dentifricia 
Gibbs SR. Grazie alle eccezionali proprietà toniche del 
Sedioricinoleato in essa contenuto, la Pasta Dentifricia 
Gibbs SR rassoda alla perfezione le gengive e protegge la 
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SAGRA DELLA VELOCITA’ 


Fra le derine di migliaia di pel- 
legrini che il Santo Padre ha ri- 
cevuto nellimponente udienza ge- 
nerale di mercoledì 19, figurava un 
gruppo di corridori, i quali venuti 
nell’Urbe per partecipare alla Ro- 
ma-Napoli-Roma, hanno voluto re- 
carsi a rendere un devoto omaggio 
al Papa e a ricevere la Sua be- 
nedizione. 

C’erano tutti i campioni più noti: 
Bartali, Coppi col fratello Serse, 
Magni con la consorte, Corrieri, 
Fornara, Leoni, Bevilacqua, Baro- 
ni, Casola, Ricci, Logli, Rossello, 
Maggini, Rossi, Pontisso, Salimbe- 
ni, Giudici, i francesi Robic e Bo- 
bet e il belga Keteleer, 

Pio XII, dopo aver salutato i 
campioni e dopo averli esortati al- 
la pratica delle virtù cristiane, ha 
parlato, in italiano, in francese, in 
inglese, in tedesco, in spagnolo e 
in portoghese agli altri pellegrini 
presenti. 

Ma prima che il Sommo Pontefi- 
ce lasciasse la Basilica Vaticana i 
campion} sono riusciti ad avvici- 


narsi a Lui e tutti, così, hanno po- 


tuto baciare la -mano del Vicario 
di Cristo e ricevere una parola di 
incoraggiamento e di augurio. 
Fra gli atleti di oggi si trovava 
anche l'indimenticato « campionis- 
simo » di ieri, Costante Girardengo, 
che partecipa tuttora intensamente 
all’attivita ciclistica in qualità di 
industriale e dj direttore tecnico. 
Terminata l'udienza, i pellegrini 
francesi, belgi, svizzeri e italiani che 
avevano avuto occasione di incon- 
trarsi con gli atleti lungo le strade 
dei loro Paesi, hanno voluto, sulla 
piazza San Pietro, approfittare del 
nuovo singolare incontro per ap- 
plaudire ancora una volta gli assi 
del pedale e per stringer loro la 
mano. 
_©*indomani, poi, i corridori sono 
in bicicletta e hanno ini- 
ziato la gara. : 


La Roma-Napoli-Roma 


Non saremmo sinceri se dicessi- 
mo che questo genere di corse ci 
ha entusiasmato: le prove dietro 
motori le preferiamo localizzate in 
pista per il fatto soprattutto che 
le alte velocità che il ciclista rag- 
giunge dietro l'allenatore costitui- 
scono, su strada, un rischio tutt'al- 
tro che indifferente, come dimostra 
il pauroso capitombolo di Bartali 
dovuto allo scoppio del pneumatico 
anteriore e che pe: fortuna (sj pen- 
si che Bartali al momento dell'in- 
cidente batteva una velocità di cir- 
ca 75 Km. allora) non ha avuto 
serie consegueiize. In compenso, pe- 
rò, l'organizzazione della prova è 
stata ottima sotto tutti i punti di 
vista e specialmente per quanto 
riguarda il servizio di staffetta e 
d'ordine, grazie al quale gli atleti 
lanciati a velocità vertiginose han- 
no sempre potuto trovare la via 
sgombera sia dai tifosi (che col loro 
entusiasmo rappresentano spesso 
un'autentica minaccia all'incolumi- 
ta dei campioni) sia dai veicoli. 

La gara, com’é noto, è stata vinta 
dal francese Jean Robic il quale ha 
tagliato per primo due dei quattro 
traguardi disseminati lungo il per- 
corso, 

Gli altri due sono stati appannag- 
gio rispettivamente di Serse (Na- 
poli) e di Fausto Coppi (Latina). 

Il successo del campione fran- 
cese è stato pieno e convincente e 
in un certo senso ha costituito una 
sorpresa; i pronostici della vigilia, 
infatti, erano tutti per Coppi e per 
il campione del mondo Van Steem- 
bergen. Lo svolgimento della gara 
doveva, invece, mettere in rilievo ła 
particolare vena di Robic che si è 
dimostrato, nelle varie fasi, il più 
forte e il più tenace dei competi- 
tori e che ha saputo resistere ai 
ripetuti attacchi sferrati da Coppi 
lungo la «fettuccia» di Terracina 
e lungo la salita di Rocca di Papa 
e riuscendo, infine, a districarsi, 
con. sorprendente agilità, nel con- 
vulso finale di gara che vedeva 
Coppi attardato da noie al motore 
del motoscooter allenatore. 

Va rilevata, da ultimo, la bella 
prova fornita dalle « Lambrette » 
cehe hanno confermato le loro ec- 
cellenti qualita di ripresa, di velo- 
cità, di stabilità e di manegevo- 
lezza, come pure vanno elogiati gli 
ottimi piloti che col loro coraggio 
e la loro abilità tanto hanno con- 
tribuito al successo della competi- 


SULLE STRADE D'ITALIA 


zione, Per la cronaca ricordiamo i 
nomi di Mario Gentili, allenatore 
di Robic, di G. De Paolis allenato- 
re di Coppi, e quello dell'ex cam- 
pione e primatista Fabio Battesi- 
ni il quale lasciata da qualche anno 
la bicicletta è tornato a parteci- 
pare a una gara ciclistica in sella 
a un motoscooter, come allenatore 
del campione del mondo Rik Van 
Steembergen. 


Le mille miglia 

Anche quest'anno lo svolgimento 
delle « Mille Miglia» è stato fu- 
nestato da gravissimi incidenti „in 
tre dei quali, altrettanti piloti han- 
no trovato la morte. 

Questo tragico ripetersi di scia- 
gure dovrebbe convincere gli orga- 
nizzatorj della manifestazione a ri- 
vedere completamente la formula 
si da garantire il piu possibile la 
incolumita dei concorrenti e quella 
del pubblico. 

Le strade italiane non sono cer- 
tamente le piu adatte per essere 
percorse a medie che superano i 
120 Km. all'ora; è necessario, quin- 
di, riesaminare tutto il problema 
in modo da evitare che ogni anno 
si debbano registrare dolorose e 
irreparabili sciagure. 

L'edizione 1950 ha visto l'affer- 
mazione di un giovane pilota dilet- 
tante, uno, per intenderci, che non 
appartiene alla categoria dei corri- 
dori professionisti, ma che di que- 
sti ha dimostrato di possedere la 
preparazione, il coraggio e l'espe- 
rienza. Si tratta del ventiduenne 
Gianni Marzotto, il quale al vo- 
lante di una «Ferrari» 2400, ha 
conquistato il primo posto, dopo 
aver condotto una gara, intelligen- 
te, equilibrata e coraggiosa, attra- 
verso le infinite difficoltà del lun- 


Il ministro della salute pubblica Aneurin Bevan ha consegnato i trofei 
agli atleti dell’anno. Nella foto: ij ministro con il campione del mondo 
di velocità su pista Reg Harris. Il giovane ciclista ha avuto nel '49 
un’annata particolarmente felice, tanto che molti giornalisti sportivi 
sopratutto stranieri lọ hanno giudicato sūperiore a Fausto Coppi. 


ghissimo percorso, reso più aspro 
dal maltempo. 

Marzotto, che correva in coppia 
con Crosara, è giunto a Brescia 
circa 7? di vantaggio su Serafini- 
Cassani, i quali hanno conquistato 
il secondo posto a bordo di un’al- 
tra «Ferrari» 2400 e con oltre 20 
minuti sulla coppia Fangio-Zanar- 
di (Alfa-Romeo), classificatasj al 
terzo posto. 

La vittoria della « Ferrari» nella 
« Mille Miglia» di quest’anno ver- 
ra accolta certamente con soddisfa- 
zione da tutti gli sportivi che nel- 
la giovane casa modenese vedono 
un organismo efficiente e ardito 
che non diserta mai il campo e che 
nelle prove piu svariate ha sem- 
pre tenuto alta la fama dell’indu- 
stria automobilistica italiana. Il 
successo della « Ferrari» è stato 
completo, da Bracco a Maglioli che 
si sono aggiudicati il primo posto 
nella categoria 2000 sport. 

Un’altra importante affermazione 
è stata quella delle vetture di pic- 
cola cilindrata, le popolarissime 
« Fiat» 500 o « Topolino» che dir 
si voglia, che hanno coperto i 1600 
Km a circa 80 di media; į vinci- 
tori di quella categoria, anzi, la 
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L’attore cattolico Bing Crosby, il celebre interprete 


de: « La mia via », 


è un buon padre di famiglia e presenta i suoi quattro figlioli. 


ISTRUZIONI DEL DOPOCENA 


L’ORA DELLA PARTENZA 


Per studiare il comportamento di certi genitori, piuttosto che 
andare a seccarli in casa, vado alla stazione a vederli. partire: è 


uno studio di grande portata psicologica! 


C’e chi arriva un’ora prima della partenza del treno e non Si 


dal guardasala, e può sedersi in paziente attesa su una panca © 
una poltrona della sala d'aspetto, sulla quale talvolta finisce per 


addormentarsi e svegliarsi troppo tardi. 


Qutsto tipo di genitore è il tipo del perenne angosciato per 


la sorte dei figlio'i, e devo dire che l’esame comparato dell’ora 


persa alla stazione e dell’angoscia per i 


figlioli 


tradito: gente che ha sempre paura d’arrivar tardi e di non fare 
mai abbastanza, gente capace di togliere l'aria a un figliolo sotto 
l’assillo di non farlo mancar di nulla: gente che finirà ccl vedersi 
sgusciare il figliolo di mano, stanco dell’insopportabile oppressione 


genitoriale. 


Man mano che s'avvicina l'ora d'arrivo del treno i viaggiatori 
affluiscono in numero più considerevole, finchè ansanti e trafelati 
arrivan quelli dell’ultimo minuto, i perenni ritardatari, gl’inguar!- 


bili inseguitori del treno che gia s'è messo in moto. 


Quest’ultimi sono genitori troppo pigri, che s’accorgono dei fi- 
glioli soltanto quando ne hanno fatta una grossa, se ne meravi- 
gliano e s’inquietano, come d'una botta a tradimento non aspettata 


e non meritata. 


Fra le due ali estreme sta, dunque, il grosso degli equilibrati, 
quelli che arrivano alla stazione nè troppo presto nè troppo tardi, 


e questi dovrebbero essere, 


sente tranquillo finchè non ha il suo biglietto in mano, già forato 
$ 
‘ 
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stando alla mia teoria, gli 


educatori 


impeccabili, quelli che sanno arrivare anche coi figlioli a tempo 
opportuno; che sanno conciliare il rispetto della loro libertà d’ini- 


AP PP 


ziativa col dovere della sorveglianza e della guida, e sarebbero, 
secondo la mia statistica ferroviaria, į più. 
Sembrerebbe una conclusione incoraggiante, se fra treni e fi- 
glioli non ci fosse una lieve differenza, ed è che i figlioli si muo- 
vono da sè e non hanno un orario prescritto. 
C’é, perciò, per i figlioli, più gradualità di metodo e di successo, 
ma i genitori timorosi, che di tutto si preoccupano come se tutto 
dipendesse da loro e Dio non esistesse per nulla, e i pigri e indaf- 
farati, che j figlioli affidano a Dio o a se stessi, senza mettervi un 
pò del proprio cuore e del proprio sudore, 
evidenza d’ugualmente perdere il treno. 


rischiano con troppa 


ATHOS CARRARA 


non m’ha mai 
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coppia Piodi-Citterio, hanno supe- 
rato la media di 89. La versione 
sportiva della stessa « Topolino » ha 
superato, invece, su tutto il per- 
corso, la velocita di 105 Km. al- 
Pora: tale, infatti, è stata «la me 


CORRIERE 


F. B. (Campiglia M.) 

La ringrazio della confidenza, ma 
mi perdonerà se le rispondo per 
sommi capi. Le moite domande 
chiederebbero che io le dedicassi 
una rubrica. « La Sposa Cristiana » 
(Desciée, Roma) potrebbe essere 
adatto per la sua amica, ma io pre- 
ferirei un « Messale », festivo o quo- 
tidiano, perché penso che sia prefe- 
ribile che ognuno segua e compren- 
da la preghiera liturgica della Chie- 
sa. Riserverei ìl volume « Sancta 
Maria» di Milanesi, a persone ma- 
ture per eta e formazione. Persone, 
cioè, che possano rilevare da sole 
eventuali imprecisioni ed oscurita, 
pur apprezzando gli elementi positi- 
vi del libro. Rawlings « II Cucciolo » 
è un libro per tutti. L’Editore, però, 
ha curato una edizione per ragazzi 
che si differenzia, mi sembra, da 
quella integrale, per la soppressione 
di una sola pagina. Tutti i volumi 
del Pezzani sono pubblicati dalla 
S.E.1. (Corso Regina Margherita - 
Torino). Il catalogo le fornirà qual- 
siasi notizia. Perchè non abituare il 
bambino all'uso del « Messalino Fe- 
stivo » (Salani, Firenze). Potrà do- 
nəre, poi, un volume religioso «La 
Bibbia per il Bambino» (Salani, 
Firenze), una « Vita di Gest», un 
« Vangelo » (Soc. Ed. Vita e Pen- 
siero, Milano). 


B. S. (Cuneo) 

La Pont. Università Gregoriana 
(Roma) ha pubblicato recentemen- 
te « Filosofia » del P. Paolo Dezza, 
Rettore Magnifico della stessa Uni- 
versità. 1! volume è ormai alla sua 
quarta edizione e ciò denota il fa- 
vore incontrato tra il pubblico. Esso 
raccoglie le lezioni tenute dall’Au- 
tore agli uditori del Corso di Cul- 
tura Superiore Religiosa per i Lai- 
ci; lezioni riguardanti i problemi 
fondamentali del pensiero umano. 
Delio stesso autore le segnalo «La 
Filosofia de! Cristianesimo » (Mar- 
zorati, Milano, 1949). Le saranno uti- 
li, poi: « Problemi dell'esistenziali- 

* smo» del Fabbro (A.V.E., Roma); 
« La Filosofia del Comunismo » (Ma- 
rietti, Torino); M F. Sciacca: «ll 
pensiero moderno» (Brescia, La 
Scuola). 


F. T. (Palermo) 

Non è possibile supplire il volume 
dei Casati, purtroppo, esaurito. Si 
prevede, pero, una ristampa. Dal 
1943 in poi, ella potrà consultare il 
« Segnalatore Librario» (Ed. An- 
cora, Milano) che reca un ricco 
elenco dei volumi pubblicati da quel- 
l'anno con un giudizio sommario a 
fianco. Le consiglio poi l'abbona- 
mento alla rivista « Letture » (Piaz- 
za S. Fedele, 4 - Mitano). 


P.O.B. (Cancellara) 

Sono nella impossibilità di farle 
avere il testo dei sonetto detla Bru- 
nacci, non possedendo il volume che, 
credo, pubblicato molti: anni fa e 
non reperibile in commercio. 


S.C.A. (Bosa) 

Lewis: « Le lettere di Berlicche » 
è edito a Milano (Mondadori). Pro- 
vi a far richiesta delle « Prediche » 
det P. Agostino da Montefeltro al- 
l'Editore A. Vallardi (Milano). Ma 
credo che il volume sia esaurito. 


ASSIDUO LETTORE (Novi Ligure) 

De Luca: « Commenti al Vangelo » 
(Edizioni di Storia e Letteratura, 
Via Lanceliotti, 18 - Roma). 


dia della coppia Leonardi-Prosperi, 
vincitrice della categoria 750 sport. 
Da sottolineare la marcia regola- 
re e veloce dell'anziano campione 
Luigi Fagioli il quale, insieme a 
Diotallevi ha conquistato, su « O- 
SCA », il primo posto nella cate- 
goria sport 1100 e quella dell’altro 
veterano Cornaggia-Medici (Alfa 
Romeo) che ha vinto, con Mante- 
gozza, la classe oltre 1100 turismo. 
E a proposito di campioni anzia- 
ni dobbiamo rilevare con disap- 
punto che Clemente Biondetti non 
ha avuto la possibilità di procu- 
rarsi una vettura italiana per par- 
tecipare alla gara: e sì che íl pilo- 
ta fiorentino ha iscritto per ben 4 
volte il proprio nome nell’Albo 
ďoro delle «Mille Miglia». La 
stessa cosa è capitata al romano 
Bornigia — vincitore dell'ultima e- 
dizione del giro automobilistico 
della Sicilia — il quale, all’ultimo 
momento ha dovuto cedere la sua 
macchina all’argentino Fangio. 


Pellegrini del cielo 


a Roma per l'Anno Santo 


L’Aereg Club d'Italia in collabo- 
razione con il Comitato Centrale 
per l'Anno Santo e sotto i] Patro- 
nato dell’Altgo Commissariato per il 


turismo, organizza per il prossimo . 


mese di Luglio un originale raduno 
pereo con meta Roma, I pellegrini 
del cielo visiteranno in carovana le 
Basiliche e saranno ricevuti in 
udienza dal Santo Padre. A con- 
clusione della bella mnifestazione 
i partecipanti al raduno si reche- 
ranno poi ai Santuari di Pompei, 
di Loreto e di Assisi facendo scalo 
negli aeroporti di Napoli, Ancona 
e Perugia, concludendo il loro raid 
a Padova nella basil‘ :a del «Santo». 
Ai piloti oltre la più completa as- 
sistenza tecnica e logistica verranno 
riservate le piu festose e solenni 


accoglienze. 
CESARE CARLETTI 


Ridiamo, se è oossibile 


L’ARTE DI ESSERE 
UN BUON NONNO 


3 
vY 


DOTTORE MIOPE 
— Ma, mio caro, voi avete la 
lingua ben sudicia!... 


DESIDERIO DI BIMBO 


— Taghami quest’albero... voglio 
fare una fionda... 


4 


Trt! 
>} 
4 pr" 
4 
’ 
3 
4 
LL 
t 
PE s 
im 
ress 
i 
$ - 
$ É 
$ 
\ 
Fi | LAN 
| 
| 
$ 
$ 
$ = 
$ 
$ 
| 
|_| 
; + 
Jiv 
Ah 
/ j Vj 
i 7 
d 
f “ | f f 
$ Aj f 
ay pit ji 
| 
a2), 
KAN 
| HER 
if ’ 
vad) | 
i 


mit 


s> 


grandi avvenimenti. Da due o tre mesi la stam- 
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della DOMENICA 


GIGLI A BERLINO 


Beniamino Gigli è arrivato a Berlino per una 

serie di concerti per il settore americano. Il 
sessantenne tenore conserva sempre una fre- 
schezza di voce incomparabile affermandosi 

= così tome l’ugola d’oro di questo mezzo secolo. 

: Dopo Berlino Gigli si recherà a Londra e poi 
* torherà in Italia. L’arte italiana conserva il suo 

indiscutibile primate nel mondo. 


UN. «FOYER» INTERNAZIONALE 


L’anvo Santo non è solo il ritrovarsi dell’uomo 
con la misericordia di Dio, ma un’occasione 
propizia per riallacciare rapporti di intesa 
spirituale tra le menti più nobili. A Roma è 
stato appunto aperto dalla « Pax Romana » un 
* « Foyer » dove questi incontri internazionali 
siano resi possibili. I locali — siti nel Palazzo 


: D Salviati — sono stati benedetti da Sua Em.za 
£ il Card. Pizzardo, Tra i presenti vi erano le 
: LL. EE.nze Mons. Urbani e Mons. Montini. 


PENTECOSTE COMUNISTA 


in Germania per la Pentecoste si annunciano 


pa parla della famosa marcia di mezzo milio- oe a 
ne di giovani comunisti e la conseguente in- : oe i 
vasione del settore occidentale con la scacciata 
dezli americani. Si fa notare che certi colpi 
possono riuscire solo se fatti di sorpresa. Gli 
americani intanto si allenano in finte mano- 
vre per difendersi dai figli di Stalin. Forse 


< 


LEOPOLDO O BALDUINO? 


Sembrava che tutto si fosse accomodato 
per il meglio nel Belgio così tormentato per 
la questione dinastica. Leopoldo avrebbe 
ceduto i suoi noteri al figlio riservandosi di 
riprenderli appena la tempesta della propa- 
ganda si fosse placata. Con questa intesa 


AURIOL, «GIURATO» DI SAINT-EMILION 


« Giurato » di Saint-Emilion è stato nominato il presidente della Repubblica > 9° ee 
Francese Auriol. Saint-Emilion é un centro vinicolo nella zona di Bordeaux XN tle 

dove antiche corporazioni proteggono il commercio de] celebre vino. I di- oh Tn S 
gnitari sono venuti all’Eliseo con una botticella dello squisito liquore. 


UN FASTIDIOSO TESTIMONE 


Questo sciagurato giovane si è pradotto in una bravata 
che ha suscitato lo sdegno dei cattolici francesi. Vestitosi 
da frate è salito sul pulpito di Notre Dame ed ha dichia- 
rato « Dio è morto». Lo sciocco giovane appartiene al 
gruppo dei così detti esistenzialisti. Tanto livore contro Se $ es | | 
Dio ha certamente un perchè, Forse Dio è per lui, come >. 
per altri, il fastidioso testimone di una sudivia condotta. saai = 


SINDACALISTI A CONGRESSO 


Si é conclusa in Roma la conferenza sindacale 
dej Paesi aderenti al Piano Marshall tenu- 
tasi al Foro Italico. Dai delegati esteri è 
stata riconosciuta la necessità di assorbire 
la mano d’oopera italiana. Speriamo bene. 


sembrava imminente la costituzione del. 
nuove ministero. Ora sorgono altri ostac A 
C'è chi ha interesse a soffiare sul fuoc S 


one 
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